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cioechè da un lato le ‘condizioni «della » Com: 
pagnia delle strade ferrate romane, già motto 
sfavorevoli, peggiorarono ancora; mentre. dal- 
Valtro terlivotnesi potevano reputarmigliorat 
considerevolmente 16 proprie pel trasferimento 
della sede del governo a Firenze. Per qhanto 
si ereda che tali considerazioni non debbano 
avere una forza preponderante in convenzioni; 
che riguardano gl'interessi. permanenti di; 
grandi imprese; associati a quetti dello stato, 
bisogna pur sempre tener’ contò degl'interessi 
transitori e de giudizi, mutabili secondo. 
‘contingenze, rispetto. a’ vantaggi momentanéi ‘arigi Jodare l’imperatore della sua solle- 
delle’ stabilità convenzioni. citudine, per la religione ? 

È pertanto necessario di uscire, quanto atte || Questa è una strazione solenne contro 
viè ferrate, da questo stato di perplessità ed | l'Enciclica, che non solo i principi 
adottare un sistema, il quale regoli in modo. della costituzione ese, ma la politica 
(definitivo le varie reti dello stato. dal Miaperalare, f 

- . i È Monsignor Darboy, noto per la sua mode- 

Noi dobbiamo ‘soddisfare a otale necessità razione, ha forse voluto afferrare quest occa- 
;con>grande sollecitudine; per'poter'‘accelerare-| sione per far sapere come egli non sia punto 
lil compimento de’ nuovi mezzi di comunica" disposto ad aderire alla grande manifestazione 
zione. Ogni ritardo reca danno non solo ‘alle’ del sommo pontefice, contro la civiltà ‘e le 
| compagnie, ma alle industrie, al commercio, | i 


istituzioni de’ nostri tempi. 
all'agricoltura, allo stato. Egli è in ‘grado di apprezzare l'accoglienza 
Se confrontiamo le presenti condizioni dei | 


fatta ‘în Francia all’Enciclica e Qual ‘pericolo 
paesi, soleati da molte strade. ferrate , a 


corra 1° episcopato francese se non si affretta 
4 À 5 . a respingere da sè (il sospetto, sia mai per 
quelle in cui erano per lo addietro, ritro- PINE La Da 
Viamo che ile :strade ferrate sono state lo stro- 


Ma ciò che merita Bi notato si è, 
che mentre «il papa dichiara ti pregar Do- 
ineddio perché ‘accordî all'imperatore i Zu 
Ho “necessiri, iniperatore si mostra lieto ‘che 
[arcivescovo apprezzi i suoi sforzi per la di- 
sa degl'interessi religiosi. 
Dopo l’enciclica si capisce facilmente a che 
cosa vogliano accennare così l'imperatore co- 
me il papa. Le loro parole inostrano ch'e- 
cano sono a"due poli opposti e che ciò ché 
(l'uno i 


le per «Torino; 2 gennaio 
dì a 


Messina, n f 
pra, tuti | | 
PILE STRADE. FERRATE NAZIONALI . 

6 in Messlzz ni Dall’ esposizione che abbiamo fatta . delle 
vel. Mi ropalto di leggi presentate dal generale Me- 
anedì alle ore9 pabrea; quando era a capo del dicastero déi 
ordi allo cre 5 pogavori pubblici, pel riordinamento delle strade 
lo alle ore 5 pom, (errate nazionali, i nostri Tettori hanno potuto 
Mazara, Sciacca, ajcare fondato giudizio dell'importanza del- 
ant. ; ’argomento sia per l'avvenire della  graride 
Dt ssd stria delle strade ferrate italiano, sia per 
di liti oneri ‘ché verrebbero imposti alle finanze 
icusa, tutti j Venegjlello stato. i 
ogniliu» dii Il novello ministro,  cay. Jaeini, ha vintro- 
0 ’meniehstotte aleune modificazioni: alle primitivè pio: 
gui mese allo 10 ponp 01 per quanto riguarda Ja fusione delle 
. — Genova , aj y-ompagnie delle strade ferrate romane, livor- 
ì tesi, maremmane e centrali toscane, ed-ha: in 
rî tempo condotto a fermine le trattative 
ille strade ferrate meridionali, mercè le quali 
mgonò fatti notevoli cambiamenti alla pri- 
itiva convenzione, È 
Fra qualche giorno Ton. dep. Correnti avrà 
ferminata la sua relazione e non dubitiamo 
{he la Camera considererà la proposta di legge 
ver le vie ferrate come una delle quistioni 


so, alle ore $ 
ore 3 pom., cop 


lo il vedere, pochi giorni dopo 
ubblicazione dell’Encielica , 1° arcivescovo 


consentire alle massime proclamate dal papa, 


4 E n n = le quali sono Ja negazione delle conquiste 
iù urgenti da risolvere, Essendo impossibile PA i n i nt q po AA » UDO 
Lal seni in questi stato arinierite che PENeRE piene si pigra di si MM È Gela zio deine rho. Menti di 
in 'afinteressi della Di Di "a Îl industriale, d’ineremento della prosperità pub- governi e di din: î Valsero a far più 
seguilo al Tempio |erneggia gi Interessi delle Compagnie e dello |-1,jica è di miglioramento delle ‘finanze. La perdere alla Francia. 
0 bic DO, ba: Jotad sa pit; enga ad: pna So- | supérioità dell'Inghilterra, della Frapicia, del'| Lé ‘parole dell'arcivescovo! di Parigi sono 
Setta zione terminativa, per cui non abbiasi più i 


anche importanti rispetto alla quistione ro- 
mana. Il papa invero non si è mai fatto seru- 
polo di ‘badare ‘alle contraddizioni. Egli ha 
ieonosciuto il re dei belgi, ‘ha ‘riconosciuti 
tutti i sovrani di Francia, con che ha reso’ 
omaggio al principio della sovranità nazio-' 
Male; ma ‘tosto che sî è trattato dello ‘ stato 
romano, la sovranità nazionale diventa una 
eresia, è did che è diritto consentito per gli 
altri popoli ‘è, secondo, lui, usurpazione ri- 
spetto a’ romani. 

L'imperatore ha lasciatò ‘che il papa pro- 
testasse e scrivesse allocuzioni ed encicliclie” 
contro l’usurpazione degli stati romani, ‘èd' ha" 
riconosciuto il regno d’Italia; nè solo 10 ha 
riconosciuto, ma ha trattato con lui per lo 
sgombero di Roma. E l'arcivescovo di Parigi 
non si preoccupa punto di questo fatto, ‘non 
chiede per l’imperatore è lumi necessari, anzi 
lo encomia de’ suoi ‘sforzi per la religione, 
ciò che proya come monsignor Darboy non 
ereda che gli interessi della religione siano 
compromessi per la cessazione del potere 
temporale, nè per la, disubbidienza all’En- 
ci e carie eil 

Che pensa la Corte di Roma dell’attitudine 
dell'arcivescovo di Parigi? Presto una ripren- 
sione anche a lui. Se si. ritarda, potrebbero 
avyenire ben altre manifestazioni a toglierla 
dalla sua illusione e convincerla che le mas- 
sime, di Gregorio VII non si adattano alla ci- 
viltà del secolo decimonono. 


Belgio e della Germania proviene in gran 
parte dall'avere delle estese reti di yie fer- 
rate, ordinate in modo di corrispondere ai 
varii bisogni del commercio. Quegli stati ri- | 
traggono \ora il compenso de’ sacrifici fatti | 
per molti vanni. Il capitale. impiegato frutta 
nuovi, capitali, e contorre valla ricchezza na: | 
zionale. 

Se l’Italia non pùò ancora vantare un'estesa 
rete, se le vie ferrate che sono in esercizio 
danno ‘prodotti assai ristretti, non si può dire 
che abbia disconosciuta l'importanza de’ nuoyi 
mezzi di comunicazione, che .cangiarono .lo 
stato economico degli altri paesi. Essa non 
ha ricusato sussidii, essa ha accordate larghe 
guarentigie, di prodotti e «d'interessi. Pure le 
Compagnie italiame sono in ‘condizioni. poco 
soddisfacenti; aleune godono di un credito’ 
r'istrettissimo. 

Lè nuove convenzioni varranno a render 
migliori queste condizioni? E per favorir le 
Compagnie, il governo non largheggia sover- 
chiamente? Non impone .al. paese degli.oneri. 
troppo gravi? 

Queste sone le quistioni che ci riserbiamo 
di esaminare in un prossimo ‘articolo. 


| ritornare a metter in forse ciò che ‘a ‘tutti 
loveva parere definitivo. 
| Nelle convenzioni riguardanti le strade fer- 
te l'opportunità del tempo è ‘una delle cir- 
stanze a cui il legislatore deve avere maggior 
iguardo. Perciocchè uma combinazione, ché 
una condizione di cose può sembrare utile, 
iventa in un’altra dannosa od impossibile. 
in avvenimento politico, una crise pecuniaria 
? commerciale; il rialzo. ‘od. il ribasso (delle 
into € di postal. —. rca È 
n È due rela. ZIONI, costituiscono tante ‘influenze chie ta- 
empio dî Venere ebra decidono di un'impresa e ue gravi inte 
amanti. si pubblici e privati, ad essa vincolati. 
Noi ne abbiamo recentissimi. esempi. 
L'alienazione delle strade ferrate dello ‘stato 
‘a un contratto, al cui ‘ adempimento» non 
ancava che l’approvazione del Parlamento e 
sentito) sanzione governativa. Intanto si. conchiude 
ical’| convenzione del: 45 settembre, ‘quindi, ag- 
Iravatasi la situazione pecuniaria, l'interesse 
llo sconto si rialza, infine si trova’ che il 
ateriale mobile è in cattivo stato ed occor- 
o ed aiutafono molte spese per riparatlo. . È 
ri La Compagnia concessionaria ‘fa delle ob- 
Mcentemente)iezioni e domanda siano modificati i patti 
i del governoronvenuti. Il miglioramento del mercato finan- 
20 frandiario che si osserva da un mese a questa 
s = parte potrà togliere di mezzo una delle prin-. 
‘ersew-sipali difficoltà e preparare ‘la via ‘ad un 'ae- 
ti ‘omodamento, ‘ma non è men véro che l'in- 
pia Nuot? \ugio è stato pernicioso, potendo ‘peggiorare 
condizioni del contratto. 
, JI ritardo ha del pari:messa in forse -la fu- 
ione delle linee romane colle. livornesi, per- 


\Fomanzo in due 


(Edit.re Enrico 


di it L # caduno. 


Il papa ha fatto il suo consueto compli- 
mento di capo d'anno. al generale francese, 
duca di Montebello, è l’imperatore Napoleone 
all’ arcivescovo di Parigi. Quando il papa 
parla e l'imperatore si, indirizza al capo, della 
diocesi parigina, la;religione non può mon'es- 
sere l'argomento principale dei discorsi. 


Ci yenne or ora comunicata la notizia gra- 
ditissima della searcerazione dell'avvocato Gle- 
mente Fusinato, che per la seconda volta 


SIOE NITTI COTTI 


L—— 


| proprietà .e. dell'industria «agricola era ed:è 


(cio del Giornale, via della Rocca, n° 10; nelle 


provineie presso gli Uffici postali. & 
A Pafigi, all’Agence Havas, rue I. J: Rousseau, n° 3} a Londia, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill: : 


mi devono essere inviati, franchi, alla Di- 
ion si restituiscono i manoscritti. 
Bersi alla SociETÀ GeveRALE DEGLI 
lo Alberto, n° 5, piano terreno, 
ano IL. 1 la linea. 


Un foglio arretrato cent, 10. 


subiva prigionia per Sospetti politici nelle 
carceri militari di San Giorgio in Venezia. 

Sebbene non ne siàmo &ssicurati; speriamo 
che eguale sorte abbianò ‘avuto i compagni 
di prigionia del Fusinatò, cioè il prof. Paroni, 
gl'ingegneri Romano è Ravessi, l'’avy. Tonoli, 
ed altri onoratissimi e meritamente stimati cit- 
tadini veneziani che da parecchi mesi trovansi 
involti in uno .di que’ tanti processi. politici 
coi quali d'Austria, dal 4859 ‘in pei; stenta re- 
primere e» vinceré ci sentimento: ‘mazionale 
dei veneti. Pai 

È necessario: che Austria si Dersdada che! 


nè ‘le carceri, nè i patiboli possonvassicàrarte 


ulteriormente un dominio che ha' perduto 
ogni ragione di sussistere, è che, fatto incom- 
patibile colla sicurezza e colla. dignità del 
nuovo regno d’Italia, è infine di danno e di 
pericolo all'Austria stessa. À 

Non attendiamo però dal governo:austriaco 
atti di resipiscenza, nè. concessioni ‘onorevoli 
ed utili ai due stati, é va ragione di credere 
ehe le sole armi possano rivertdicare all’Italia 
‘tutto il territorio nazionile d’oltre Mincio. 

Salutiamo intanto con Wioîa ‘la ‘fine delle 
sofferenze di egregi cittadini non d'altro rei 
che di essere sospetti ed odiosi,, per .le loro, 
Virtù, al. dominio straniero che grava. sulla 
Venezia. A 

Nell’udienza del 31 dicembre 1864 il mi- 
nistro delle finanze fece a S. M..la seguente 
relazione: 

Sire, 

Allorquando al principio dello scorso no- 
vembre io esponeva ‘alla M. V..la. situazione 
della finanza nazionale, ed era costretto a pro- 
porre una serie di gravosi provvedimenti, Ja 
M.V. non vésitò 1a fare sicuro 'assegnamento 
sul patriotismo d'ogni ordine di cittadini. Ma 
prima diautorizzarmi a presentare al. Parla- 
mento il disegno di Jegge, la: M.V..che nelle 
(anmi ved in'ogni vivile intapresa fu sempre 
a:(capo della nazione, volle con nuovo esem- 
(pio fare generosa rinuncia di parte. -cospicia 
della dotazione della Corona. 

Le proposte che io faceva alla ;M: V. riu 
scivano ;assai onerose; re tra;-esse -primeggiava 
(per i suoi effetti prossimi, per la;sua novità 
(e.iper la:grandezza del saerificio.il pagamento, 
\entro la metà del dicembre 4864, dell'imposta 
(fondiaria dovuta. pel 4865. — Non .avera io 
(dissimulato alla M. Y. (le. obbiezioni che pote- 
Ivano, anzi dovevano farsi, a questo provvedi- 
‘mento; e. che diffatti (al suo. primo. annuncio 
si manifestarono. 

A soccorrere ad uno straordinario bisogno 
del Tesoro erano chiamati soltanto i posses- 
sori della ricchezza fondiaria, mentre inulla si 
chiedeva alla ricchezza mobile; vi erano pro- 
vincie nelle quali l'imposta fondiaria per ef- 
fetto della legge del conguaglio fu di recente 
(e.in molto grave misura aumentata; nelle 
Stesse provincie .e in altre la condizione della 


Non lieta per la; calamità che. da; parecchi anni 
menoma o annienta il raccolto della vite. e 
del gelso. Nei giorni poi che seguirono la 


ruinose e ‘non ricordate inondazioni distrus- 
sero. la ‘speranza dei prossimi raccolti nelle 
| provincie ‘centrali’ del regno. S'aggiungeva a 
tutto questo. il ‘temìipo brevissimo entro cui 
dovea farsi .il' pagamento, ‘e il caro e la scar- 
sezza del-'‘idanaro. 

Ma pùre'i bisogni del Tesoro,volevano és- 
sere soddisfatti; nè si poteva nella crisi che 
allora ‘travagliava l'Europa ricorrere al pub- 
blico credito senza cagionare gravi pertirba- 
zioni in tutti i mercati europeî, e special 
{mente sui «nostri pubblici valori; e non es- 
séndo compiuto ancofa' il catasto dei redditi 
della ‘ricchezza mobile, non si poteva senza 
cadere in ripartizioni affatto arbitrarie, asse- 
gnare anche a ‘questi redditi via parte del 
peso da ‘addossarsi alla nazione. Non r 
neva quindi ‘altro che ricorrere ai proprietari 
di stabili sopra cui si ‘poteva l'onere equa- 
mente ripartire, essendo l’imposta ‘fondiaria 
proporzionale .ai redditi già accertati di que- 
sta specie di ricchezza. 

Informandosi al-vostro magnanimo esempio 

il Parlamento sì associava ‘alle fattegli propo- 
ste: ‘che più? pienamente fidando nel patrio» 
tismo dei ‘contribuenti e dei Consigli comu- 
nali e provinciali, mon si peritò atogliere dali 
disegno di legge ogni misura. coerciliva con- 

{ro vi ‘contribuenti che non avessero soddi- 

sfatto l'imposta entro lil 15 dicembre 4864. 

Restava in taluni îl dubbio dei frutti che il 
provvedimento avrebbe recati; ma oggi sono 
lieto di annunziare alla M. V. che l’aspettà- 
zione vostra e del Parlamento fu largamente 
soddisfatta, tanto che nel tempo prefisso erano 
già ‘entrati nelle casse dello stato circa cintue 
sesti dell’imposta dovuta pel 4865. Della som- 
ma pagata filrono versati circa 43100 dai 
contribuenti, ed il resto in parti quasi eguali 
dai comuni.e dalle provincie. 

|T‘contribuenti non mancarono di fare ogni 
loro potere per compiere al loro ‘debito coî 
mezzi ‘proprii; è mi piace citare'i contetbuenti 
di questa illuspre città di Torino, i quali. mal- 
grado la perturbazione dei Toro materiali in- 
téressi, soddisfecero ‘a meglio che quattro 
quinti del contingente comunale d'imposta. 

Ma maraviglioso fu lo slancio dei comuni 
e delle provincie nel ‘venire ‘in ‘aiutò ai con- 
tribuenti. Il comune'di Brescia, che altra volta 
avea dato esempio sublime di ardimento e di 
fortezza, fu primo ad assicurare il goverao 
che tutto il contingente d'imposta devuto dai 
proprietari del comune. sarebbe stato [soddi 
sfdtto, che esso avrebbe  antistato alle quote 
non pagate dai contribuenti. I comuni e le 
provincie ‘di’ tutte le altre parti del regne 
fecero con generosa gara egniali deliberazioni? 
e le mantennero; tanto che ‘in 38 fila lè 59 
provincie del regno fu intieramente saldato 
il contingente della imposta: si “offerse così 
anclie una prova della solida base isu euivin 
Italia riposano le istituzioni comunali è pro- 
vinciali, e della vita vigorosa del ‘comune ‘e 
della provincia. 

Dal quadro che ho Ponore di presentre 
alla M. V. sì rileva distintamente ‘per ogni 
provincia in che parte i contribuenti stessi 
conéorsero al pagamento, e în quale vi con- 
corsero i comuni e le provincie. ‘Queste poi 


presentazione e la premulgazione delta-legge, 
fr nie ere cnc srt 


(o.sì valsero di mezzi proprii ‘che avevano 
iin ‘pronto, o furono sovvenute da stabilimenti 


| a Rei (lelicata salute, quando tolsi Regina dal’ con- 
APPENDICE vento. Regina purè.l'ama molto; ‘ed.essa viene 
dsc ; 4 a passare: con noi..quasi tutti i giorni di. festa. | 


tal quale Iddio Tha erbato sbiizà miascherarsi” 


unto né poco, la ravidezza ‘maturate ch'egli 
n è uncontrassegno' della suarimdipendenza; 


(| flel non aver bisogno di nessuno, e delînon:| | 1 Che mi dite, marchesa! Questa. bambina 


iore a chi ia. Gli si t elicata; tanto umile,.tanto gentile, che 

Nina pei smi a tizio il le | DI Li ali Apo di 

| vella ‘spagnuola di Penso CisditeRo ‘| È del suo iprocedeife; ed fo ‘son ‘sicuro ‘che | £0losso di Gadice,. di, quel. gran Jenchiene 
RARA Voi avrete ‘da lui: ciò: ghe egli «domtanderete;!] Non gli. costa molari spa nienReniO, si 

COSTUMI CONTEMPORANEI — To non ho altro daiehiedero; risposo de peli } Henin dr = pa ; 

LE; mdrchiesaz Se morischessipaghirciòrote»fawbist- | Blielo Na 166; sian ] 


| ombiNon ivi di gran che,.De Domenico, nè 
valesla. pena di. parlarne. -Regina,-il giorno 


(| eno per! sottrarmi da uno statoitanto »moioso, 


LIBERA VERSIONE (ITALIANA DI &V.i7, oe «stato o 
pi i] ritenendo dalle mie rendite il capitale con: 


PIE l'Uitenonsi a Orti iceMa «ùmilizitimi ‘la | Che raon. avrebbe. -che, regalare,.le darebbe 
Rei xi prisi è rico eresia # Zar ag stossa, A si Richisrerobba orfana... 3 
CAPIPOLO XI.» Supplicate: «dome: um sli ° fomunque. sia, «dissa D. Bomenico,, 


| qnî' sarebbe possibile, Di» Domenico. i 
po Il partito più mprudente  mi.rparquello! 
Divfarii prendere ilesiipoteche:! Vostro \padie 
vendè un bellissimo ‘ipoderé daliiquate po- 
teva ricavare un. immenso  utile:per costituire 
Ja rendita vitalizia sul vostro capo di:30imilav 
reali; d'appannaggios del ‘marchiesato: di vostra 
te) figlian è (ttio20rmila; con questi 0milas realiz 
i{ iovereilo Cher potreste viverè icon.economia.Je 
con'lardignitàconvenientevallà vostra -«condis: 
ione, dote 
P i ‘Mi parléte» d'ipotecare ancora; Di Dome- 
hico? ‘Non Siete felice nélle idee, qiiesta volta. 
+ Non: parliamo ci ciò, “vpi «potete met= 
tervivd’accordo con: questo Di! Recco la Pie-; 
* | tira;tcome !faràr quanto! prima litio amico) 
= DuRoceo la Piedrasavete detto?» | 
— Sì, così sì chiama il Creso. ui 
— Quale combinazione! Questò dev'essere il 
allreidi Lagrimas, stale+il'edgnome:diquella 
vera fanciullavamica idiciconvento della mia: 
legina, che nutre tale affetto pers:mia figlia, 
‘ehe ebbe grandemente a scapitare nella sua 


rale ehe «a motivo della «bontà, sempre da 
peer sua figlia; D.Roccola-Riedra 
venga da voi per ringraziarvi, e ciò talia; 
proposito; perchè ; parlando le persone sin»; 
tendono:a:Isi mettano «di sins rigidi 
jo; ottenere»ia  IMufyo .nanS0ra 
hab, Rogtoreché farebbe; ilvostro,utile;e | 
(larebbe.as lui»unsprofitto sragionevole. Pochi i 
iorni, dopo. questa, dialogo; avendo, saputo 
Di oono «da(D: Geromia,l'amicizia, dimostrata, 
(la Regina e i riguardi, nsati - dalla; marchesa, 
a sua-figlia;ssi recò diffatti;a vederla per-rin- 
iarla. n ‘ pig 
E fuantangue fossero..passati. dieci, anni da 
be si..era stabilito a Cadice; da... persona di 


Ottobre 1846. ‘ 


Rocco: scamna ed. angolosa; non:aveva cam» 

iato: quasi in nulla,» e presentava; sempre -la; 
stessa; volgare» fisoriomia «del villano arviechito, | 
hé:si notava lin lui ‘altra differenza. che quella, 
della foggia del vestire che aveva dovuto ren- 
dere un poco più ricercata per frequentare, 
come egli faceva, la classe aristocratica; il suo 


lo, perchè significa che è riecol Gli 
la buona società e figura in essa; ma 

rione — V. num, 340,342; 844, 845, 
19, 830, 358, 254, 358 e 860, 


modo. di parlare poi si andava ‘accostando a 
quello dei geritiluomini. di, 

= Signora, disse, presentandosi ‘con ‘tutta 
la goffaggine della sua ignoranza, godo talito 
più nel visitare la vostra ‘casa, ib quanto ‘che 
Riammai ho aYùto occasione di rendere alcun 
servizio alla vostra famiglia, € se ho potuto 
essere utile .a molti, proverò una vera soddi- 
Sfazione. nell'essere . anche. da voi adibito în 
iualchè cosa, e nell'oftrirvi l’opera mia. 

La marchesa era ‘in sul punto di rispon- 
flergli. che il giorno che egli l'avrebbe ser- 
vifa,-sarebbe stato, come ‘da. qualunque ‘altro 


rato al tanto per cento, ma si tratterine. 
Par Domenico corse.a chiamare Lagrimas, 


che.in quel giorno era in casa della marchesa,” 
— Ah! è qui la piccina? Disse D. Rocco 
hel.veder'entrare sua figlia con Regina. L'avete” 
avyezzata.male, marchesa, con ‘tante moine è 
con..tante:delicatezze che non troverà poi vi- 
Vendo con inein casa- sua, giacché ora ché, 
ha;sediei anni. penso, di riliratla,. dai 
«La povera bambina, nel. veder suo padre. 
fremò..tulfa € si strinse-forfemente al. braccio. 
MI-BERInA: i vo roorioLogliribni cant 
Che? La yolete ritirara:?- disse questa 2° 
D,.Rotco.: no,.non lo fate, essa sta bene. qui. 
D. Roeco si voltò attonitomel sentire quella 
contraddizione; in. tuono assoluto che Je, sì, 
piantaya innanzi; ma_nel vederla «pronunziata 
{la;quella bocca _tanto bella, fresca e giovanile, 
non..potè.a. meno, di sorridere e. rispose; 
— E perchè no, signorina? : 
— Perchè io non: voglio. ripetè Regina, ; 
È molto probabile che con la ruvidezza del 
l'orgoglio che dominava D. Rocco, egli avesse 
tisposto villanamente alla bella ed affettuosa 
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Regina, se la marchesa con quel suo accor= 
\gimento finissimo non lo avesse imriediata- 
mente pregato di lasciare sùa- fia; ancora 
per qualche giorno, présso Regina. 

— Che vuoi tu fare, fr\ciulla? domandò 
D. Rocco a sua figlia; cl;6 tremante non seppe 
altro rispondere, se "on: 

— Io voglio qiel elite voi "comandate. 

— Bene, bene, disse D. Rocco, come se 
(ispensassè vin favore :* poichè ‘fitti mostrano 
premura per te, non voglio che'si ‘dica, che 
io nov sia  condiscendente ; hè ‘che voi \cre- 
Idiate, signora, the io ‘vi neghi la prima cosa 


che mì chiedete, Non so far molte parole ma 
Isappiate Che avete tie n Ainico Ariceno 


le sul quale potete contare. 

— Che nomo robusto è tuo padre! ‘disse 
Regina a Lagrimas, quando ‘questi se ‘ne fu 
landato, io mi figuro che debba ‘èssere iden- 
‘tica alErcolè che si vede in Cadice. ‘Ma non 
igli ‘rassomiglia per'‘titilla, ‘figlia mia, ‘e di ciò 
teco mi congrafalo. 

— Dice il mio padrino, rispose Lagrimas, 
iche io somiglio ‘a mia madre, Poveretta! 
| /—Il tuo padiîno, quelle “specie ‘di cane 
Isidiio ; sarebbe bene che rion venisse ‘mai 
(qui a vederti; che antipatica e schifosa figu- 
ra! Non li dà mai niente ‘codesto padrino 
Miseria ? 

“— Una volta. mi donò una ciambella. 

Regia sì mise ‘a ridere così fortemente è 


«| cosìdi cuore, che dovette gittarsi sopra un: 


sola, " 


— Credo, clie sia. povero, disse per di- 
scolparlo, Lagrimas, i $ 
‘— Digli, che venga, .rispose Regina, e ti 
assicuro che riunirò î ser Viteri con pentole e 
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‘e simpatico lettore delle Batuecas. ‘Avrai po- 


nazionali di. credito 0 da istituti di beneficenza 
o da privati cittadini; cosicchè poca parte del 
danaro occorrente dovettero trarre dall'estero. 

Mi converrebbè entrare in lunghi partico- 
lavi perindicare alla M&V% i nomi; dei comuni è 
delle provincie che. rimanciarono in.pro dello 
stato 0 dei contribuenti a tutto o avparte del 
beneficio-loro accordato .dalla legge,. in,.pres 
miò dell’anticipato pagamenta. 

Parimenti, sarebbe poco. meno, che, impos= 
sibile il segnalaresalla, Mi Va i.nomi. di, tutti 
coloro che nella qualità di. rappresentanti dei 


Consigli comunali e, provingiali, di. ammini» 
stratori d’istituti di credito e di beneficenza, 
o nella qualità di, privati. cittadini «col. consix 
glio e coll’opera. si distinsero nella.prova.di 
patriottismo data da tutta quanta la nazione. 
Però io. mi credo, in;dovere. di. pregare, la 
Mi V. ad accordare pubblico, segno. di.) ono» 
ranza a parecchi cittadini, che, ‘alle - antiche 
loro benemerenze verso la. cosa pubblica ag- 
giunsero quella di avere validamente coadiu- 
vato la finanza in questa circostanza. 

Dovrei parlarvi ancora dei funzionari dello 
stato, ai quali spettava di attuare nel termine. 
di pochi giorni un, provvedimento di. questa 
natura, in un momento in cui, si. dovevano 
ancora ultimare i ruoli dell'imposta fondiaria 
in base alla. legge del..conguaglio, © si ese- 
“guivano per la. prima, volta, i. lavori, oceor- 
renti alla esecuzione della, legge, d'imposta 
sui redditi della ricchezza mobile. L'attività e 
il buon. volere da essi mostrato in, questa oc- 
casione sono degni. d'ogni encomio ;.. ed ig, 
mi farò, più tardi un, doyere, di segnalare alla 
M. V. alcuni nomi fra-tanti benemeriti. 

Sire! 

Il pese nobilraente rispose’ alla’ fiducia che 
Voi e il Parlamento avevate im lui riposta. 
l'i detto; specialmente fuori d'Italia, chefque- 
sto era un nuovo plebiscito. dell'unità: nazio- 
riale; è veramente: la nazione non poteva 
dare al mondo dimostrazione: più. evidente 
della fede che ha in Voi: e' del suo. delibe- 
rato proposito di tener: aito il suo onore; @ 
di volere a costo di qualunque: saerificio il 
compimento dei suoi gloriosi destini. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroxa, 2/ dicembre. — In questi ultimi 
giorni ebbetò luògo diversi. incanti. di beni 
«èmaniali; e tutti. riuscirono favorevolissimi 
per le finanze. 

Si citano ad esempio dei fondi e dei ca- 
seggiali stimati a 40 ed a 15 mila franchi, 
che furono aggiudicati, dopo una lotta vivis- 
sima, a 30 ed anche a 50 mila lire, Una cosa 
slrana si osserva da un mese a questa. parte. 

Per lo avanti era raro che. simili, vendite 
dessero un, profitto di qualche ‘riguardo, al 
tesoro. pubblico, e non di xado l'incanto an- 
dava deserto, 

In oggi; vale a dire dopochè fu conchiuso 
il contratto colla Società per |’ alienazione dei 
beni demaniali, tutti vogliono averne, — In 
prova di che gl'incanti ;non furono mai così 
affollati come ora. 

Si era organizzata, una camorra fra alcuni 
individui ben noti sulla piazza per impedire 
che si addivenisse a qualsiasi compera senza 
che prima non si fosse ad essi pagato una 
somma a titolo di regalia. 

mesta cosa aveva gettato fra i concorrenti 
alle: gare. una certa perturbazione, che final- 
mente yerne avvisata dall'autorità. Allora si 
cominciò per inviare sul luogo dell’incanto 


un delegato di pubblica sicurezza ; e, poscia; || 


all'indomani lo stesso questore recavasi ad as- 
sicurarsi coi propri occhi che lutto procedesse 
con ordine. 

Bastò la presenza di quei due pubblici fun- 
zionari, i quali conoscevano la vita ed i mi- 
racoli di certuni fra i* capi della società, per 
romperne le fila. 

leri, almeno, le cose si. passarono colla 
massima regolarità e nessuno. p azzardò 


[r___oP 
marmitte, e gli farò suonare un inno ma- 
guifico. 

— Non verrà, disse, Lagrimas: una sola 
volta all'anno egli veniva a vedermi nel con- 
vento. 


CAPITOLO XBL. 
ottobre 18416. 


fn questo tempo D. Rocco, La Piedra aveva 
cambiato categoria, come abbiamo visto, e da 
quella di buono ed eccellente soggetto era ar- 
ivato a quella di dellissimo ed eccellentissimo 
ymenclatura dei moder, 
ULVENUtO 


i Ù, (qua i 0 pi 
che milionario, seguendò all'opposto dei fiumi 
un corso ascendente. 

Come.è probabile che tu, caro lettore delle 
Batuecas, non conosca il milionario. moderno, 
perchè. il milionario, moderno non respira 
l’aria, pura delle tue montagne, noi cerche, 
remo dartene la fisiologia. a È 

Però distinguiamo: noi non intendiamo par- 
lare del milionario che con mezzi: onoreyoli, 
aiutato dal suo ingegno, m 


gn mediante il lavoro è 
la fortuna, la quale favorisce sempre chi sa 
prenderla, bene 0 male sia arrivato ad esserlo. 
Lungi da,noi un simile proponimento; con- 
dannare un milionario solo perchè sia.tale, è 
confonderlo con il tipo che vogliamo delineare, 
sarebbe, mancare alla verità, alla’ giusfizia, al- 
l'equità, e, dare a te il dritto di credere. che 
Na nostra penna sia mossa dall'invidia. No, 
non mai abbiamo invidiato altri. che te, caro 


tuto osservare, se è vero quellò che ci si as- 
sistara. chela imparzialità Che è scomparsa 
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di domandare il benchè minimo compenso 
in premio del suo silenzio. 

L’altro giorno avvenne a questi incanti nn 
fatto che ne ruppe alquanto la monotonia. 
 Ciiîunque per poco sia stato a Napoli e dal 
caffè d'Europasssiasi diretto alla riviera di 
Chiaia, passando, sotto iltponte, di, Chiaia, non 
ha,potuto,;a meno di essege scolpito da una; 
curiosa insegna. collocata sopra di. una: porti; 
gina conducente ad un prin piano. Essa era 
concepita .in questi. termini : ‘e Alla bottega del 
« bello, Gasparre+ basta così » — Ho detto era, 
srchè, da, up, mese o due fu cancellata dai 
suoi, proprietari per non pagare l'imposta ‘sulle’ 
iscrizioni. testè stabilita dal municipio. Queste 
parole.stavano..dà scritte, da yarie generazioni, 
e l'origine di essa si attribuisce alla abilità 
poco; comune in quel signor, Gaspare nel 
fare,le, calze ;di seta, per.cui;bastava che,que- 
ste fossero uscite. dal,,suo. magazzino per.,es- 
sere al disopra della critica. 

Or bene, ieri l’altro, ponevansi in, vendita 
le poche camere, da, 192. anni, occupate da 
quella famiglia, che le. avevano affittate di 
nòn so qualè corporazione religiosa ora sop- 
pressa. - 

La discendenza «del: calzettaro non compo- 
nesi più:che di due ‘vecchie: zitellone. 

Temendo, queste. buone donne.che il muovo 
proprietario non cercasse alle volte di togliere 
loro quel.quartino, oye-tanti Gasparre,erano 
nati, cresciuti. e morti, deliberarono di andare 
all'incanto. 

Comparyero difatti tutte tremanti, nella sala 
della gara ed il loro aspetto triste e timoroso 
nello stesso témpo, era così commovente, che 
ebbe il'magico potere di risvegliare un sen- 
timento pietoso perfino nel” cuore di quegli 
avoltoi: dalla: camorra; per. cui' tutti i concor- 
renti, strettiin- tacito. accordo, lasciarono che 
l'abitazione, del: bello: Gasparre. nom uscisse 
dalla; sua, famiglia. 

La gioia di, quelle,vecchie nel.vedere.esaur 
diti i loro, voti fu immensa, e. se, non sven- 
nero dal contento fu un gran miracolo. 

AI S. Carlo, al primo’ dell’anno vi, sarà 
teatro di gala. Il principe interverrà dopo il 
pranzo di 80 e più invitati che avrà’ luogo, 
terminato il ricevimento delle autorità. 

S. A. ieri recavasi agli Astroni, magnifica 
tenuta di caccia, popolatissima di cinghiali e 
di cervi. Ivi ebbe lafgo campo di fate prova 
della sua abilità al tiro, giacchè alla ‘sera en- 
trava in palazzo un carro tirato da buoi sul 
quale stavano esanimi una cerva e 13 cin- 
ghiali. 

Con: R: decreto del: 10» agosto scorso, ve- 
niva creata una Commissione. d'inchiesta per 
riferire al ministero- di-agricoltura e ;commer- 
cio sulla contabilità e sul servizio delle ‘so- 
cietà. di assieurazioni conosciute: sotto. il titolo 
di Cassa Paterna, e: di compagnia Gresham. 
D'allora in poi non sene seppe altro, La voce 
pubblica vuole che-la relazione sia già prepa- 
rata @ non'si sa comprendere: perchè non: sia 
ancora: uscita. Sarebbe: però utilissimo ‘che la 
Commissione s'affrettasse a’ soddisfare a que- 
sto desidèrio universale, giacchè’ gli azionisti 
di quelle due società non sanno: più come 
regolarsi: nel' pagamento: dei premii annuali, 
| temendo: dî pagare malè- e non’ volendo d'al- 
| tra parte, se sospendono il versamento delle 
somme’ convenute, incorrere nella perdita del 
| già versato: nella cassa della Compagnia. Ciò 
è nell'interesse: generale ed è a sparare che 
| tale domanda’ verrà ascoltata’ da chi dî do+ 
| vere. 


Nell'Amenire di Napolî' del 30: dicembre si 
legge: 

Ul principe Umberto ha domandato dal tri- 
bunale militare territoriale di: Napoli‘un no- 
tamento di tutti coloro che vennero condan- 
nati’ per diserzione ò renitenza, per impetrare 
dal Sovrano la' grazia dellà pena loro ‘inflitta 
per detti reati: epperò fra giorni si ‘attende 
una grazia generale per tutti: 


dalle. nostre. porte, si è rifugiata nel tuo, paese; 
avrai ben conosciuto che noi, non nutriamo 
malevolenza, e. che le cose che ci sono anti- 
patiche le trattiamo senza fiele, senza questo 
condimento che è all'ordine del giorno, nella 
manipolazione degli scritti, come in quella 
delle vivande fatte dalle nostre cuciniere è 
orribile zaffarano, Avviene a coloro che scri- 
vono, siccome a quelli che cucinano, che mal 
somministrando la, dose del. condimento, ren- 
dono gli scritti, come le pietanze; ripugnanti 
e ristucchevoli. 

Veniamo ora a dipingere quel tipo di mi- 
Lgionario affatto differente dal ricco rispettabile 
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danaro,.che il:povero benedice ed ‘il pubblico 
applaude. Quel tipo, vogliamo dire, che sorto 
dal fango, senza educazione, senza principii, 
sénza coscienza, senza ‘onore @ senza vergo- 
gna (ultimo vincolo che deve. legar l'uomo 
alla società), senza l'aiuto dî Dio, dal quale 
Nulla più merita, $énz'altra ambizione‘ che 
quella del dana, Fabro Agla: dignità, 
opinione, Finder all'ipegeo della’ ricchezza 
per in in torto, iffecilò e criminoso, 
Questo individno, odioso, che riunisce ammi 
rabilmente ì Vizil di ambe” le classi, quella 
cioé del povero @ quella del. ricco, è' una piaga 
che ha otigine dalla ‘iiota della rivoltizione, 
ovyero dalla sione delle idee, e dai de- 
litti dellé guerre civili; ossia gal'caos dei di: 
Sordini, @ dai imisteti dell'impunità' vagibonda 
in tutti j paesi, é che si alza con fronte im- 
pavida, facendosi sctdò din sicco d'oro ton- 
Matto vazione generale, si, 
Il niilionario di iuiesta specie ha erdi 
tiamenfe ini asp Aicgustbvole: ia ordini: 


sa 7 
L’ENCICLICA GIUDICATA IN INGHILTERRA 

Il Morninj Post del 31 dicembre contiene 
un nuovo articolo sull Eucicliea; è .l seguente: 

Oramai è trascorso quanto basta di tempo 
a poter constatare l'accoglienza fatta nei paesi 
all'Encielita papale ;. e l'acco- 
secondo noi, da ifigare 
appieno le, critiche della stampa “di questo 
paese da che si conobbe il contenuto di quel 
Noteyole manifesto. La Frangla: è un paese» 
cattolico romano, è solo dalle” Paionette ff'an- 
cesi è soffolto il trono temporale; e pure la 
stampa. fsancese; dai giornali ultramontani in 
fuori, con rara unanimità ebbe ] dichiarare 
che. cotesta proclamazione. la «quale. pretende 
Crt ATigSiza > umana © 
dettare massime di governi ivile da essere 
lapplicate in tuîti gli stati cristiani, non, è altro, 
guari, se, non, una strombazzata ampollosa, ri- 
dicola tanto da non, meritare pure il disprezzo. 
Nalla infatti di, più, curioso, della quasi. uni- 


versale indifferenza con cui venne accolto dal 


mondo cristiano l'editto di gran, lunga più 
considerevole che da' qualche secolo in poi sia 


stato dato fuori dalla S.Sede. Se l’Encielica, con 
la sua appendice voluminosa, dovesse, nell'opi- 
nione degli nomini, valere tin lupino più della 
cartà su cui è scritta) la schiiatta” Umana do- 
viébbe dare. l'addio quanto finparò ‘fiegli, 
ultimi trecento anni) in'taltò, ciò ‘che'tie con-' 
cerfié la pratica applicazione. e rassegnatsi a 
ripigliare il posto da essà Occupato hel medio 
evo. Se delle ‘solenni’ demunzié del capo su- 
premo di una Chiesa, i Cul seguaci si ere- 
dono sommare ‘a quasi duecento 'iilioni, st 
avesse a fare. più caso che della bizza di una' 
vécehia bronitolbna, ‘allora, rispetto - ad ‘una 
parte considerevole’ dell'umian’ genere, addio” 
per sempre limilti novissimi della filosofia po; 
litica, addio fatiche ‘“del’’pensiero  moderng; 
che più? addio istituzioni dello Stesso. cristia- 
nesimo, rivelate da quel vero. liberalismo che 
idera ogni’ creatuta' come avente diritto 
rvire 0 Creatore secondo il lumé in- 
fiiso în essa, è secondo l'intelligenza di. cui è, 
fornita. Re Hara 

Mai forse nella storia. del mondo una, più 
vasta ‘aggressione venne mossa a danno delle, 
franchigie del genere umano: nè mai da chì 
professi il principio dell'autorità, assoluta ven- 
ine fatto più. deliberato sforzo per fermare la 
carriera della civiltà; nè mai, siamo  lièti, di 
aggiungere, la macchina destinata a «recare 
tanta distruzione, fu sì, poco formidabile, Solo 
nel secolo nostro le, nazioni cominciarono a | 
‘considerare come interesse comune la. causa | 
della. libertà, civile e religiosa, e per ciò qua». 
lunque reghatore, di uno stato , s'attenti ‘im- 
‘porre .a'.suoi sudditi, restrizioni, inconciliabili 
con la teoria moderna del buon governo, i suoi 
atti, si, risentono, come attentatorii. contro..i di+ 
ritti della grande società delle nazioni, Se, 
per, esempia, l'imperatore, dei. francesi avesse 
a promulgare, ne' suoi, dominii una teoria di, 
governo, simile in tutto a quello che Pio IX. 
Vuole.imporre, a tutta Europa, "tutil'‘gli stati 
costituzionali. del € tinente, si unirebbero per 
‘fiustrare le infenzioni. di un. poteniato, che 
essi, riguarderebbero “come nemico, comune 
del. genere, umano. Se non chè il: manifesto 
della, Santa Sede, per, quanto, ampio, né, 
scopo, Der, quanto, immenso, il, campo d'ope- 
razione, e. per quanto vi eranda la sanzione 
da, cui_ deriva, non, desta negli amici. della lir 
hertà.il menomo, senso di inquietudine, Per 
quanto il Santo Padre tenga in non cale 
gli eccessi, della stampa atea ed eretica, egli 
non può essere si tieto da'non ‘vedere l'a 
patla, con cui i milioni di ‘ uomini guardano 
la sua supremazia spirituale è il'codice che‘ 
egli sì affannò colan [0a dat fuori per la loro 


scorta civile, morale è politi 

Indipendentemente dalla natura. particolare 
del suo contenuto, vi sono buone ragioni da 
credere che la pubblicazione dell’enciclica co- 
stituirà un avvenimento importante nella sto- 
ria dél potere ‘papale: Su quanta précirietà 
di titolò poggi autorità temporale! del papa,” 
STAN E TL OE TEA 


niuno sa meglio di colui che occupa ora la 
cattedra di San Pietro; e si direbbe quasi che 
egli cerchi di capacitare se stesso, che la sua 
autorità: spirituale poggi sopra fondamenti più 
sodi. Egli è nella sua qualità di principe spi 
rituale, di vicario di Dio; divinterprete infal- 


fibilé della divina volontà,che il- Santo Padre, 


volge.ora la parola a quell’imnienso, gregge 
a cui, ex Iypothesi, egli ha il, dovere. e la 
missione di essere Quida, e invita tutti ad ac- 


ire senza indugio, ed ubbidire senza esi- 
tanza preceti si potrebbero dire sgorganti 
dalle labbra 


$ 


diretti, ma è una 


dis 
6 pubblicato dal papa non può contenere er- 
roré: Ciò & logico; è pone in'chiata Îilce la 


ciati.-nell’enciclica, i. cattolici. romani non ci 
hanno. .che fare; essi devono supporli; sani 
perchè. dichiarati tali, dal capo infallibile. della 
loro Chiesa. In somma, la questione posta, dal. 
papa al suo gregge è questa; « Io sono il suc 
‘cessore di'San Pietro, fornito di quegli attri- 
biiti che furono ‘torìcessi finora a miéi pre-' 
ldetessori! sfété "voi' disposti Ad ‘Acceettariii per 
vostra guida ‘îtifallibile? 5 ‘Chie il papa ‘abbia 
diritto di porre ‘questa ‘quistione, non può 
‘essere! dubbio; ma ;quelli \che!'veggono con 
lapprensione i periteli; che - ora appunto, nei 
minacciano, la, supremazia spirituale, ben pos- 
sono diffidare della sua opportunità. 

La risposta data da coloro che senza dub- 
bio esprimono esattamente l'opinione pubblica 
\d'Euròpa è contraria “alle pretensionî ‘che’ il 
(papa miséè innanzi ‘con tanta‘ ‘ostentazione, e, 
potremmo aggiungere; ‘ con' tanto difetto di' 


Mecessità. Uno degli+sfortunati. effetti ‘itella ci- (| | 


Friltà, almeno giusta l'opinione del papa, si è 


che il popolo voglia pensare da sè, e ché non.| (. 


Si lasci. indurre, a rigettare. gl'insegnamenti 
\della propria intelligenza e ad ignorare i re- 
‘sullati della propria esperienza, solo perchè a 
ciò fare lo invità uno ché nella sua qualità di 
Isovranò temporale fedè uno SSD ‘si 
sfortimato “dell’'applicazione  de' 

tincipîi. La Santa*Séde*strombazzi* pure “la 
sua fnfallibilità;*ma come si espose'al ridicolo 
quando denunziava ‘come ereticà'la-teoria ‘chie 
la terra si muové.e ilsole sta) così provoca 


pari disprezzo quando si arroga il potere di: 


segnare .il corso e proserivere gli, atti. a pen- 
siero umano. Il diritto del papa, come, capa 
riconosciuto della gran Chiesa cristiana, di ad- 
ditare errorì di dottritjà, denunziare eresie © 
(conservare “tnttò' ini’tui egli dredé cons 
l'ortodossià; tion fa' maî' negato": ma mene 
nione dellà mazgioraniza déi cattoliti' tomani 


i suoì doveri ‘non vanno più oltre” Quanto" | 


egli ‘pretende: dettare il modo; con cui' “ino 
Stato deve'\governarsi, egli proclama una giu 
risdizione | che/non ‘potrà essore. assentita "a 
alcun papalo, di qualsivoglia religione, che 
abbia la minima idea d'indipendenza ed auto- 
nomia poli  ll'papa pretende troppo quando 
esige ‘che Yo SÌ accetti non come guida sp 

tualè ‘infallibile. 'mà anto come intilibile guida 
politica‘6 filosofica: e il moto con cui ven: 
nero accolte le sue pretensioni ben ‘potrebbe 
gostringere lui evi: suoi successori “a festrin- 
gere la giurisdizione su la Chiesa cattolica 
Tomana entro quei limiti che i membri di 
cotesta Chiesa sono disposti a riconoscere. 


Leggesi. nell'Italia militare; 
Da un, lavoro, testè, compilato per, eura, dol 
ministero della guerra togliamo alcuni ditl. dai 


quali’ risultà "juanito ‘sia’ progrediente*to' spirità 


militare: nel.paesa ‘e. nell'esercito. 
LITTA SIE TAI TT SII E ERE III 


uo propri” 


Ci è;grato è 


i offrire. i mosti lettori E 
come il Suon capo d'ann DA LIRA n 
La leva sulla classe del 1842 diede 33 per Of 
pporto. fra: pritbi ©d i | 


1 010. A - 

} Donde il ra porto, del, 

classì come 7 gita PORTE 
Sulla classe del 1842 si ebba 11, 8 

reuitenti, rapporto, agli amscrittiv: 

Sulla classe del.. 1843. sì, ebbe inyece 8g 


u ge 
‘media SUO n io CA per 010. 


Donde il rapporto delle diserzioni fra il 1868 
‘ed il 1863 e: 1864/02 3 :: Ben 
- A niuno pctrebb» sfuggire l'importanza di 
queste. cifre che ésprimono: matematicaments lol 
sviluppo , progressivo. dello spirito militare n 
Italia, { te PISFO: I 

Che se talune di tali cifra possono ancora 
sciare a desiderare’ ove si parifonino è quell 
che'rappresentanò’ gli ‘stessi dati in altri eser: 
citi, non bisogna! dimenticare che per le Roma: 
gne, le Marche, l'Umbria, e la Sicilia, | l’esereiti 
è una instituzione. nuovissima, e. per una parte 
assal'‘considerevole delle altre provincie del re 
guotale Vinistitàzione ‘si‘è talmente trasforma 
dal.lato dell'operosità e: della disciplina da far 
quasi uma cosa nuova per esse: lt! Ù 
| Soil 4865 c erà l'opera, del, suo prede: 
(cessore, e non ibitiamo un solo momento, 
l'esercito ‘italiano avrà omai nello spirito mili 
ftare"dol' paese'titià "base tanto ‘Solida ‘èhe nulla 
‘avrà ad invidiare‘ qualunquè eltro' dei stidi 
FORigiali in Europa, 


L'INDUSTRIA DEL FERRO IN ITALIA, 
‘ (Conlinuazione © fine —V. N° di.ieri) 
Ji fo 7 0.7 dist dirt DE 

| Torremo ora {és ualmente. dalla, relazione i 
riassurito finale della produzione e fabbrica 
zione indigena in confronto alle occorrenze 
fel'paesei nt ne 2 a 

Îl risuliato delle disamine, lungamente esposit 


bi mosti btia LR 
A..‘In' Italia} ‘a malgrado dell'abbondanza di mi. 
Derali, la, produzione; necessariamente vincolati 
alla qu disearbone. disponibile ‘dei boscl 
sisten distretti fsrriferi, è oggigiorno limi! 
tataa' îneno' di 300,000 quintali di ghise. D 
queste ghissveirta 17 è"convertito in griti d 
Primare ‘seconda fasione, 1,5' circa''èsportato e 
ilyrestante. ‘affidato per produrre un ‘150,000 
quintali di ferri diversi in verghe od in. pezzi 


grossamente conformati, oltre a pochi mille quin 
tali di accialo, IWalore totale di questi prodotti 
ché'in’ complessi 


e sono poco più di ‘200,000f 
quint-li può essere di 40 milioni; il valore èreati 


coi medesimi riducendoli in oggetti lavorati 4 


pati \ad uso delle. varie, arli può, stimarsi 
Ppio. 
Î til Corsica poi, dove tuttavia si fondono mi 
Nerati d'Italia, si ‘pròdacodb'ancora tn''220,000 
Quintali di#hise' destinate pe massima ‘par 
all'esportazione iù Francia; ma di. queste no 
abbiamo ora a far conto. 
! 2. Usando “i ‘mezzi opportuni sarebbe pure 
possibile) astracndò” dalla' Corsica, ‘di alzare 
hostra pradazione a 500,000 quintali” di ferri al 
Carbon di legna ed' anche a ‘|iù in Gisu di ne 
passito, 
| Questa produzione potrebbo consistere in gltise, 
ferri fd'acciai per massima parte di ottima qua 
lità ed'otténuti a'tal'pirezzo’ di costo da poters 
sostenère' a frontè dei prodotti” esteri di egual: 
bontà, quand'anché venisse abbassato e per taluni 
Renere abolito il dazio .ora esistente all'importa 
zione, Il valore, totale, di ‘q prodotti ché 
possono servite di materit prima alle diverse 
fabbricazioni metalliclia' di' maggiore rilievo È 
stimabila ‘in 25 milioni circa ;vilwatore degli ‘og 
getti, fabbricati.e finiti che ns.possono derivart! 
è stimabile a poro, meno dlel doppio. | 
3h fatto poi delle oMceine per seconda la 
vorizione, destinatà a forbire allò varie arti gli 
oggetti filiiti, come macchine, attrezzi, armi, eee’ 
l'Italia presenta ancora parziali, ma/gravî difetti 
specialmente. per, le grandi. macchine, navali. g| 
la grossa fanteria. Però tali. industrie, mediante 
divetsì” è non difficili provyedimenti, ‘potrebbero 
in brevissimo tempo levarsi al'grado ‘ehe Toro 
compete per ‘supplire alla massime ‘esigenza de 


_rm——&—_m————m.—__z_È|tutn 


riamente pure non si dispiace di averlo; 
comprende ‘la idolatria del'vello d’oro, è non 
si è mai occupato' di quella di' Narciso. 

‘ Il'milionario soffre (all'infuori. di altri ac- 
ciacchi) una febbre intermittente ‘contro la 
quale nulla può il chinino. Quando lo coglie 
l'eccesso del‘ calore si dimena, sbuffa, e' fa 
suonare il danaro nel suo' borsellinò è si tien 
promto a pagare sel' maravedis(*) ad: un'fan- 
ciullo, perché gli scriva - dietro ‘alle spalle: 
« Questo signore possiede un milione di scudi; » 
Poco dopo subentrag Ja reazione, il freddo; 


si rischia a dare un #0 ad un milionario 
commette.un delitto «di leso, milione; 

Il milionario ‘che. noi: descriviamo; ha due 
soli comandamenti, da. eseguire; prendere: e 
non dare. 

Il milionario ha un. problema che. non ar- 
riva, mai a risolvere, ‘ed. è, a chi gi. debba 
più disprezzo: se ad un artista;o ad. un no- 
bile, ad. un. poeta o ads un: militare; ad ‘un 
debitore. 0. ad. un. facinoraso, 

-Il:‘milianario non comprende la dignità di 
uomo; .per.contrario sente molto quella della 


allora sì. rannicchia'e ‘si’ mette a raccontar | moneta. 


miserie e pronosticando a sua’ moglie ed ai 

it'olomosina; batt i donti esi Î 
così. bene a povertà, che chi nono conosce 
giurerebbe: che: sia run'meridicò. DA un giorno 
una' festa'alla Eliogabalo; il giorno seguente 
fa egli'stesso la spesa in piazza. 6 ‘sopprime 
dal suo bilancio domestico quasi tutto il: ne- 
cessario, come roba superflua 0'di' lusso; 
î 3 milionario noe lò chiaman: ricco, 

1 corruteia se lo ‘credono povero! 
godere di ‘un eredito illimitato, ed pi 
nuto in conto di chi non abbia un soldo ‘di 
sponibile, come ta vecchia che volevi guada- 
pnate n n senza’ aver giocato, it 
_Il mitionario è rivestito di. negative, come. 
l’istrice è di punte, crede il no ca dial 
edi sua proprietà esclusiva. Î 

Il no è aderente alle sue labbra, ‘come il 

al còntravio dei pezzi 


sigaro d'Avana. Il no, 
di esportazione e: non 


duri, gli pare oggetto 
d'introduzione ; ‘genere ‘illecito contro il quale 


non y} sono dazi ‘sufficienti. Cosi ; colui ché 


(*) Antica moneta di Spagna. 


Il milionario ha inteso parlare: di generosità 
SI edein buona fede un vizio del: poxero. 
Il milionaria. considera l'orgoglio: inerente 
al leparaegua il suono: metallico, | 
milionario non ha, che que ideali: i 
lo si S capitali di Rothschild, — Ore 
‘onchiuderemo. questa on un'ulti 
pennellata, q bozza con un'ultima 
i til milionario di. questa razza riconpsce una 
elle: sue! poche ‘gioie nella ruina degli altri. 

Ora: poi: che ‘abbiamo collocato: D. ‘Rocco 
Nella:sua vera lice; proseguiamo; ib nostra 
l'acconto. 

Tutte le nubi dell'autunno. vedevapsi:‘ con- 
centrate nella rubiconda: faccia di.D. Geremia 
T'embleque,. che; seduto. davanti ad. una tavola 
zoppa e di fronte.al suo calamaio . di. stagno, 
sommava, sottraeva,. moltiplicava; ed ogni, nu- 
mero aggiungeva una: ruga di pi ua 
fronte, merito VA 

Bussarone (alla porta... . i 

+ Bonifacio, Bonifacio,.gridà il i 

DIE: bi padrone di 
gasa ‘al suo negrò,. non caprir senza 
prima chi.sia. Î ; 5 Pes 


| 


‘egli @ oli 


—ÈD Rocco, padrone, rispose il negro 

Infatti saliva quella; Scala "tappezzata di lu- 
cerne ad olio, combatténdo col famo che ne 
scaturiva, il nostro. milionario D. Rocco Lal 
Piedra. 

= Son perdnto, compare, esclamò D. Ge 
temia nel vederlo, e se.voi non mi cavat@! 
d’impaccio, Dio sa quello che avverrà ‘di mel 

fe, I vostri impacci! rispose D, Rocco. de- 
rivano dalla’ paura! E' dire che non'avete toc 
cate le rendite scadute sin da dieci anni 

banco di Francia! Nullamenò, qualunque si 
la vostra angustia, i0 ‘rion’posso aiutarvi, per 
chè di questi tempi ognuno ha molto da fars 
per pensare a sè; Ma che altro vi avvenne 
compare Angustia? FA 

D. Geremia sì alzò ed andò % serrare 
pofta,' perchè il suo negro nor, potessi 
poscia fécs sedere D.''Rotco sil so di 
sempreviva, gli st pose alato. 6 dà 
pausa disse all'oréechia del'sù 

— Ho' ricevuto ‘i sessanità 
mi restano ‘di TÀ ‘© died 
mila notti "di ‘sorino. © 

È Bomba! Conij 
che avete passato ? 

2 "N6; no, fibri & questo, ma in primo luogo! 
caribio Mi costa uti tesoro, e pi 
che noi chié farmi ‘di ‘questo “danaro, | ‘ 
Ponetelo sulla Baricà. 

Sulla Binea'un'éavolo, appender tulle; 
ad un ehiiodo, to, no, non è il caso, io non hei 
comò voi lì smania delle Banche; tengo J'espe- 
rienza di quella di Nuova York, e mi hssta! 


han tolto sessanta: 


, tutto questo è il guai 


(Contiano) 


LE 
-per 0) n 
> Nei primf nòve*thesi dd "Boro, de per 008 


portay 
POE 
sultato: 
sperità 
tato, SÌ 
Resta 


sentata 
dal mi 


nenti Mi 
QULe @ 
Nlell’inse 
bi ferr 
Tfipio de 
pese; i 
Che si | 
Dossibilé 
ferri ©. 
Messe d 
Vala, pe 


‘in nur 

ai bisog 
Wrade 
TA 


EELESA 2a" 

paese fabbricando a prezzi pressochè eguali a 
quelli degli stabilimenti militari. fi 4 
ni nuuo totale consumo di ferri d' ogni 
specie nei servizi di guerra, marina @ ferrovie, 
salirebbe forse col tempo a poco meno di 930,000 
quintali d'eggelti lavorati, i quali cesigerebbero 
in causa dei cali circa 4,100,000 quint. di metallo 
grezzo, cioè pani, verghe e lamine, Il valore to- 
t le di questo metallo è stilmabile m-45 a 50 mi- 
, ebbe INVera lioni, Ora 4,4 circa di tal consumo dovrebbe 
U» Li ontisistere in ferri fini, cioè 294,000 quint.' di 
Tenitenzo de; metalli grezzi del valore di 1% milioni etto rap- 
du presentano 250,000 quint. di oggetti lavorati, del 


PAPROTIA alla fg) Valore di 48 milioni per lo meno. Il rimanente, 
8, 86 per 010," cicè 800,000 quinti, di metallo grezzo del valore 
18660, 04 pe 


© di circa 25 milioni consistendo in ferri medio- 
é eri s' avrebbe forse sempre atrarre dall estero. 
iserzioni {ra ty da Î: da rammentare però che gli anzi cennati 
1:35 86} principali servizi emetterebbero annualmente una 
ire l'impor, le gran quantità di f-rro vecchio .il quale zilaro: 
Matamatiegi A di rato può dar lungo, se si tin conto dei vecchi 
spirito militare lÉ raili, a-600,000 quint., e senza quelli, a 230,000 
ti lepwintali di ferri mercantili diversi, tra cui una 
possono anco; parte di buona qualità. Questi ferri sarebbero 
paragonino è è ;n certo modo un supplemento di non lieve im- 
i dati in Atri ela portanza alla. produzione nazionale : tuttavia è 
è che per le I Ser presumibile che l'annuale importazione dall'e- 
la Sicilia, 1° Roma. stero di qualità ordinarie non diverià minore 
Anto bei n suindicata ed, anzi della totalo avve- 
ito per, na te negli anni decorsi; divendosi provvedere 
Ù ME del re non solo ai servizi da moi considerati, ma a 
a disci dina Portia tutte Je altra industrie che fanno un consumo 
esse. Pica da farti sempre crescente. 


del su Da quanto venne espost», si d- duca per tanto 
Li solo mig Prede che e ferriere; convenientementè TUE 
i nello Spirito ny mate, sarebbero ia grado di produrre con gle: 
ilo Sfida ‘che tia menli aflatto indizeni quasi il doppio delle prov 
que sitro dei stai viste di ferri fini d'ogni specie ché possono de 
"5 correre nei grandi servizi delle arinî, della ni 
rina militare e mercantile, e delle ferrovie-d 
tutta l'Itilia, e. potrebbero quindi supplire non 
Y solo ‘a richieste straordinarie, ma fornire un nu° 
RRO IN ITALIA e di contingente sia alle arti secondarie che 
= Vide di ieri) © ne abbisognano, sia anche ad una vantaggiosa 
dalla relazione; esportazione. E se la condizione geologica del 
edeas e fabbrio, POSTO suclo privo di buon litantrace ci costrin- 
Fg > Ù, ica gerà, sinchè duri lo stato attu«le dell’arte me 
nio ss occorrena tallurgica, ad una vistosa importazione di ferri 
di qualità inferì.re, | et può sensate ta Al tha 
lunga ey dial proprio seno e a discrete condizioni di pe. 
Ù tr i 250054 et convenienza, le armi e gli ordigai So 
ni marittimi ed industriali di essenziale im- 
" ortanza è Ui cost» maggiore. - 
RI Presentando, d»po-tante disamine, questo ri- 
PRO limp} sultato fccondo di utili conseguenze per la pro- 
Ehise, f sperità deila nostra jodustria e per la forza dello 
(io g.iti dstato, si prova un senso di giusta soddisfazione. 
òrtato g Resta ché il governo e gli industriali, io quanto 
150,00 a ciascuno Compete, ns {raggsLo argomento: per 
Verghe od in pen fare quanto si richiede a praticamente conse, 
Mille quà guirlo. È 
Miquesti prodi E l'ultima parte della relazione è appunto 
n 200,00. diretta a raggiungere questo scopo. Alcune 
il Walore èreat delle proposte fatte dalla Commissione sonò 
un lavorati speciali a varie» località; altre sono generali 
ib Simars Queste ultime, che sono le più importanti, sj 


bbe 11, 5 
rifl Per.0jg 


Put dal ministro Pepoli, e si provveda energica 
:È mente alla ‘sua applicazione, particolarmente 
col diffondere l’insegnamento forestale teoricò- 
pratico. TL SIR 

In una legge mineraria si adotti il princi- 


ere io gli 
ottima qui 


SLI FIST REP TE 
idee ostili alla Francia contenute in quel do- 
cumento, 

Troviamo nella Berlingshe Tidende il testo 
della costituzione danese, sottoposta ‘al Land- 
sthing. 

A termini della stessa, la forma del governo 
è una monarchia eredilaria temperata; N po- 
tere legislativo viene esercitato ‘dal Re ‘e dal 
Rigsraad. 

Il Rigsraad è composto di due Camere: il 
Folksthing è il Landsthing sono ‘eléttori al 
Folksthing tutti coloro che hanno 30.anni, pos- 
siedono la facoltà di disporre dei ‘propri beni, 
sono domiciliati da un anno nel distretto elet- 
torale, e non sono al servizio d’alcuno. Per 
essere elettore al Landsthing, conviene inoltré 
possedere una rendita annua di 2,000 rix- 
dalers. 

Il Landsthing ha 64 membri, 42 de’ quali 
nominati dal re. 

Il re non è risponsabile; i ministri” sono 
risponsabili. 

Queste sono le basi fondamentali della nuova 
costituzione, che, solto certi aspetti, è meno 
democratica della precedente. 

Intorno alla demissione del sig. Mensdorff- 
Pouilly, della quale fa cenno il nostro'’éorri- 
spondente di Parigi, leggiamo’ nella’ France 
del 10; 

Lettera da Vienna annunziano che il conte di 
Monsdorft-Pouiliy. a cagione delle difficoltà dalla 


sco Giuseppe di ritirarsi, non potendo al tempo 
Slesso mantenere l'alleanza. prussiana, e usar 
riguardi verso la Dieta, nè assicurare la pace; 
Dè mantenere il trattato di Zurigo. Il conte di 
Mensdoriî è sovratutto vittima. delle ‘influenza 
occulte che si agitano intorno all'imperatore. Si 
è d'accordo su due puoti: che il conte di Men- 
sd.yf rimarrà, provvisoriamente al proprio po- 
sto e che; il ‘suo: successore sarà il principe 
Metternich, il-quale è in buone relazioni cul 
l'imperatore d'Austria. 

Riceviamo il testo del messaggio con chi 
il principe Cuza ha aperta‘, il 18 dicembre, 
la 
biani. Il principe fa una lunga esposizione 
della politica da lui seguita, e dichiara che 
ha per iscopo di dare ai rumeni tutte le li- 
bertà che sono godute dalle nazioni civili. 

Scrivono da Bukarest, in data :del 21 di- 
cembre, alla Presse di Vienna, ‘che il giorno 
dell'apertura del Parlamento rumeno, vènnero 
arrestati due individui che si erano frammi- 
sti ai deputati ed erano ‘possessori di revol- 
vers. carichi. Pare che si tratti di un at- 
tentato contro la. vita del principe. Finora 
però'il governo rumeno mantenne il più alto 
segreto sui particolari di questo fatto. 

Leggesi nei giornali francesi del 19, che il 
governatore di Tetonan, Hash-Hash, che era 
stato posto in carcere in‘seguito a domanda 
del. governo francese, è stato messo in li- 
bertà. Lo stesso governo fraricese che ne a- 
veya clliesto Farresto, ha ora interceduto af- 
finchè fosse lasciato libero. © « 

Si legge nella France del 10: 

Il barone di Malaret è ripartito per' Torino, 
passando ‘per Tolosa, dove si deve occupare di 
qualche affare di famiglia, Li 


Il signor Duchesne de Bellecourt è anch' egli | 


partito da Parigi per recarsi a!prendere pos- 
sesso d:] suo posto di console generale ed inca: 
ricotò d'affari a Tunisi. —* Daron 


da poters 


nenti l'industria del ferro. 

Le altre proposte concernono lo syiluppo 
i dell'insegnamento tecnico: il dazio all'entrata 
| dei ferri e macchine, onile ‘conciliare il prin- 
cipio del libero scambio colle condizioni del 
paese; la tariffa dei trasporti sulle ferrovie 
e navalit che si vorrebbe ridotta al minimo termine 

mediani possibile pel: trasporto ‘dei minerali, ghise, 

» Potrebbel® ferri e sovratutto dei combustibili; alle com- 
fado‘ che 10% messe del governo all'industria nazionale pri 

E vata, per le quali si stabiliscono aleune norme; 
meee22. xii grandi e speciali stabilimenti _fefro-tecnici, 
il PRI che si vorrebbero veder promossi e sostenuti 
di ln in numero non eccessivo, ma proporzionato 
o che ne i bisogni della guerra, della marina, delle 
Li strade ferrate e delle arti diverse. et a 

© A noi basta l’aver dato qualche cenno in- 


le proposte fatte si prendano in serio esame 
dalle persone competenti, ‘affinchè i lavori 
compiuti dalla Commissione non riescano inu> 
til per l'avvenire dell'industria del ferro in 


9 
° 0% 
"NOTIZIE ESTERE 
ralche _— 
isf IPimes la una corrispondenza da Dublino, 
in cui si rende*wnto del meeting cattoli 

ci tenutosi il 29 dicertbp a ine (do; 
presidenza del Lord.Mayor, nel quale sirrisolie 
di domandare l'abolizione della dotazione dellà* 
chiesa protestante stabilita ‘in Irlanda, come 
mezzo. di parificazione: dei. diversi culti, -e 
provvedimenti favorevoli all’agricoltura. Il mee- 
ting fu pacifico. i = 
ù Wanderer di Vienna del 30 dicembre, 
dice di essere stato informato da fonte degna 
di fede che il gabinetto di Pietroburgo, ap- 
pena conobbe l'Enciclica del papa, fece sapere 
per mezzo del telegrafo, al governo francese, 
che poteva far namento  sull’appoggio: 

‘gabinetto russo in tutti quegli. atti che | 
e conveniente di fare contro le 


indegno d'attenzione, altri lo accettano senza 


ogni sforzo per ricondurre la società ai tempi 
del medio“evo, ch'è il loro ideale, 


sfera politica. 


ma è ‘un'sofisma che un fanciullo sarebbe in 


P'Enciclica, esso, attribuisce, al papa intenzioni 
Dublino sotto la'|-diametralmente ‘opposte’ a quelle ch'egli ‘ha 


(che non. vogliono veder altro nell’Encic : 
‘'ehe und: professione di fede dogmatica, cadono 


MANS 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panrer, 31 dicembre. — Dobbiamo ne- 
cessariametite | parlare ‘ancora dell’ Enciclica, 
giacchè, per dire il vero, è la sola questione 
interessante clie abbiamo in questo momento. 
Questa ‘dichiarazione del papato è cagione dl 
fanti furbamenti e di tanta agitazione, e può 
essere «foriera. di tante conseguenze mediate 
e.immediate, che ci vorrà ancora del tempo 
prima che i discorsi intorno ad essa abbiano 
fine, sia stata considerata sotto totti i suoi 
molteplici aspetti. 

Per ora si possono distinguere tre opinioni 
intorno a questo documento. Alcuni lo* re- 
spingono interamente come un atto di pazzia 


discussione dichiarando che, essendo cattolici, 
devono rispetto ed ‘obbedienza assoluta al 
capo infallibile della religione, il quale, ogni- 
qualvolta parla, dice. la verità. Questa, non 
ho d’ uopo di dirvelo; è l'opinione degli ul- 
tramontani avanzati, che da vent’ aumi fanno 


Ma fra queste due opinioni estranee ne 
sorge umavintermediaria, sebbene decisamente 


vwersa ‘digli-effetti politici dell’Encielica. Que-, 
sà ji # silioiza dubbio è ‘professatà | 


“ giornale le «France, è rappresentata' 


P 
»«questo diritto nella; 


te ateo 


Certamente, la distinzione sarebbe comoda; 


grado di confutare. Checchè vada. dicendo. il 
Mémorial Diplomatique il-quale scinde in due 


prese cia di' manifestare chiaramente nella 
Tri Gila! Quésta'è ina macchina di guerra 
specialmente diretta contro i nemici del poter 
temporale, @ questo, secondo Pio IX, è « 
atto eminentemente politico. Coloro adunque 


precisamente*sotto vi «fulmini pontifici, ‘e. vi 
cadono più degli altri, giacchè adoperano 
mezzi ipocriti per:combattere quel poter tem- 
porale che Roma difende, ni 
| Manon insisterò | più ‘a’ lungo, sù questo 
punto «tanto cliiaro. Aggiungerò solamente 
che lPepiscopato:francese è tutto sossepra; e 


sua posizione, ha chiesto all'imperatore France | 


one legislativa nei principati danu-. 


le pratiche relative ET 


si tratta di-una riunione di vescovi  gallicani 
dalla quale potrebbe ‘uscire una nuova dichia- 
razione del elero francese, forse. ano scisma. 
L'accordo “definitivamente stabilito fra la 
Prussia e l'Austria libererà per qualche tempo 
la politica europea da una questione ben no- 
iosa — la questione dei’ ducati. — La Prussia 
ha acconsentito a ciò ‘che l'Austria chiedeva, 
Vale a dire ‘a conferire innanzi tutto i diritti 
di Soyranità al duca d’Augustenburgo; salvo 
ad imporgli poi qualche, condizione. Il Mémo- 
rial Diplomatique è assicura. oggi. che queste 
condizioni consistono nel dichiarare Rend- 
sburgo fortezza federale con guarnigione prus- 
siana, e Kiel porto, 0. per dir. meglio stazione 
navale prussiana. Ma l’Austria si sarebbe op- 
postà al desiderio ‘della Prussia di stipulare il 
diritto di far la leva marittima néi ducati. In 
somma l'accordo potrebbe tiassumersi in que- 
sti termini: — Indipendenza dei. ducatò come 
nuovo stato federtile sotto la’ dinastit. degli 
Augustenburgo. Convien credere chela noti- 
zia di quest'accordo farà ‘cadere le  preten- 
sioni degli stati secondari di formare una 
terza potenza. Ma ‘il signor di Bismark ha 
egli rinunziato sinceramente é definitivamente 
a tutti i suoi progetti? E legito di'dubitarne. 
Corre voce! che' il ine dî Mensdorff 
Pouilly ‘voglia già dimettersi dalla ‘carica di 
ministro degli affari esteri d'Austria. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 2 gennaio con- 
tiene : ì 

4 La legge del 24 dicembre, con Ja quale 
è autorizzata "la maggiore spesa: di L. 48.000 
per la costruzione di una nuova linea tele-- 
‘grafica da Matera a Lagonegro, toccando i 
comuni di Montescaglioso, Bernalda, Montal- 
bano, Tursi, Chiaramonte e, Latronico. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre, con il 
quale la Direzione superiore, dei culti presso 
il ministero di grazia e giustizia e de’ culti, 
è elevata ‘a Direzione generale per gli affari 
dei culti. 

Lo stipendio annesso al posto del direttore 
generale per gli affari dei culti sarà; di lire 
ottomila annue. 

3. Un R. decreto del 24 dicembre, con il 
quale il commendatore Achille Manrî, diret- 
tore superiore dei culti presso il ministero 
di &razia e giustizia e culti, è nominato di- 
rettore generale per gli affari dei culti presso 
lo stesso ministero. 

%. Disposizioni nel personale superiore della 
carriera amministrativa, nel personale ‘degli 
archivi notarili, nel ‘personale giudiziario ed 
in quello dell’amministrazione postale. 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 
lunedi 9 del'corrente ‘mes alle ore 2 pome- 
ridiane. va n 

Ordine del giorno 

1. Rinnovazione degli ufîizi. 

2. Discussione dei progetti di legge: 

a) Approvazione di maggiori spese e 
spese nuove sui. bilanci 1860, 1861 e 1862 
(în' due distinti disegni di legge); 

%) Autorizzazione di maggiori spese sul’ 
bilancio della guerra del 1862 pel pagamento 
di spese militari nelle provincie meridionali; 
06) Convalidazione dei RR, decreti 6 e 27 
settembre 1863 per una diversa applicazione 
dei fondi destinati alle opere dei porti di Pa- 
lermo e di Napoli (in due distinti schemi di 
legge);....! 

s Spesa straordinaria per l'impianto e 
l'attuazione delle muove leggi d'imposta. 

È successivamente di quegli altri progetti 
di legge, che potranno essere in pronto. 

3. Relazione di petizioni. 


CRONAGA DI TORINO 


Teri, 1° gennaio, S. M. il Re conferì il gran 
cordone dell’ordine “ mauriziano all’on. Sella, 
ministro delle finanze. 

Dal municipio venne pubblicato un avviso, 
con il quale invita tutti i giovani nali dal {° 
gennaio al 341 dicembre 1856, e che” hanno 
i parenti o tutori domiciliati nel comune di 
Torino , a presentarsi personalmente ‘entro il 
corrente mese, od a farsi rappresentare dai 
parenti ,e tutori, all'ufficio del reclutamento 
chie trovasi hel'palazzo” municipale , per‘ fare 


Leggiamo in, data, del 10 gennaio nel gior: 


nale La palestra ; - } 
e Si aid reenbdo levbasi vdi*una’ seniola 


magistrale” femminile “At gimastica nell’ Isti-' 
tuto ginnasiale di Torino; 
promotori di si ; 
“presto. annunziare che anche al sesso gentile 
non mancheranno «d’ora in poi maestre di fi- 
sica educazione, La" snellezzà e agilità della 
persona, sono pure gran’ parte della sua gen: 
tilezza. + 


facciamo plauso ai 
ci auguriamo, di poter 


Il signor avvocato ' Fert'aris ,' segretario al 


ministero dei lavori pubblici, venne, sul voto 
favorevole di una Commissione universitaria, 
autorizzato a dare nella R. Università di To- 
rino un corso» sulle istituzioni di previdenza, 
le società. cooperative ed il credito popolare. 


Detto corso avrà principio. tra pochi giorni, 


e saranno in*esso; tra'i-vari “argomenti, trat- 
tati quelli — della condizione delle classi la» 
voratrici, delle società di mutuo soccorso, delle 
casse di risparmio; e: delle case operaie. 


Nella sera del 34 dicembre, alcuni malfat- 


to S'appost: 
conduce a Torino, èd assalendo due omnibus 
e-varii carri che passavano dal Ponte Alto, 
tolsero i danari ‘e gli oggetti di valore ai 
viaggiatori ed ai conducenti. È 

Quei malfattori erano armati, ma. l'autorità 
è già sulle loro traccie. 


Dacessi denunziati all'Ufficio dello State Civile 


| dopò le ore 4 pom. del giorno 3A dicembre fino 


dille ‘& del 1° gennaio 1868. 

Malerini contessa Camilla, nata Olandini, di 
anni 7Î, di Lerici; ‘Gagliasso Giovanni, ‘id. 36, 
Qi Marentino, cocchiere ; Marenco Anna, nata 
Marenco, id. 47% di S-rralunga, setva; Della 
Rovere marchese Federico, id. 59, di Casale, 
luogotenente generale d'artiglieria; Croce Do- 
menica, nata Croce, id..71, di Robiana, conta- 
dina; Viglione Giacinta, id.:71, di C»stiglione 
Falletto, ‘negoziante; Noè Virginia, id. 73, di 
Cigliano; Rocchietti Ferdinando, id. 21, di To- 
rino, cuoco. 

Più, 6 minori d'anni 7. 

Dal 1° al:2 gennaio 1865. 

Griggi Maddalena, nata Bianco, d'anni 30, di 
Torino, vellutiera; Banfò Ludovico, id. 44, di 
Torino, impiegato governativo; Borano France- 
sco; id. -69, di Torino; Lenta Giuseppe,.id. hh, 
di Novara, tessitore; Peracchio Giovanni, id. 69, 
di ‘Asti; Calandri Clemenza, nata Nigra, id. 27, 
di Aosta; Grifféri ayv. Severina, id. 35, di Ca- 
priata d’Orba, impiegato governativo : Blan Te- 
resa, id. 33, di Torino; 

Più, 10 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E:FATTI VARI 


Disgrazia La Sentinella Bresciana del 
4° gennaio setive: co 

La sera del 25 scorso nel comune di Zone, 
certa Moro, coricata. nel letto la propria figlia 
Maria d’anni 4, lasciava a piedi del medesimo 
uno scaldaletto che'sgraziatamente poco dopo 
appiccava ‘il fuoco al pagliariccio facendo, ca- 
davere la fanciulla. ; 

Strade ferrate. Nella Gazzetta delle 
Romagne del 1° si legge: 
| Il 3 corrente viene riattivato il tronco di 
via ferrata Bologna Pistoia sino al di là della 
staziofte di Riola; nel prossimo febbraio si 
spera, salvo casi impreveduti, riprendere le 
intere corse fino a Porretta, 

— Mercè i pronti provvedimenti presi dalla 
solerte Società delle ferrovie meridionali, sono 
stati sollecitamente riparati i diversi punti 
guasti dalla caduta ‘pioggia. Il servizio quindi 
che ieri annunziammo sospeso è nuovamente 
riattivato, e ‘merci e. passeggeri possono li- 
beramente transitare sulla linea. 

Nuova cometa Il professore L. Re- 
spighi scrive alla Gazzetta delle Romagne del 
34 dicembré : ail 

La serà del 29, a 6 ore 4j% ho trovato nella 
costellazione dell'Aquila, una cometa sotto l’a- 
spetto di una nebulosità molto diffusa 'special- 


mente dalla parte opposta al sole, con con: |" 


densamento al centro e con nucleo abba- 
stanza distinto malgrado la nebbia da: cui 
era velato. x 
Suicidio, Leggiamo in data del 31 nel 
Corriere delle Marche d° Ancona: © 

Nel giorno di ieri verso sera un giovane 
cocchiere a servizio di una nobile famiglia si 


uccideva con esplosione di pistola. Si ignora |‘ 


la causa che' possa averlo determinato a sì 
triste risoluzione. 3 3 
Esecuzione capitale. Questa mane, 
scrive il Corriere Marche del 34, subiva 
l'estremo supplizio l'omicida Pacifico. Bavosi 
in mezzo ad' una folla.di-spettatori, La pronta 
giustizia che è stata fatta | dell’atroce delitto 
perpetrato or sono pochi mesi torna in elo- 
gio all'alacrità della. magistratura Ja: quale, 
costretta applicare la massima delle pene, non 
vuole accompagnarla: dalla lunga agonia del 


tribù, ma che-piaccia lorò, l'asp i 
la fapno‘tadere tramortita con un colpo di mazza 


equista i sensi, il suo ferito 
essa muore del*colpo ricevi 
di rado avviene —-Ja si 
guerra alla tribù dell’uceisi 
più. delle volte la guerra è dellape sido 
per. seguire un'antica nt, l 

ferenze, la tribù della 

offre la tribù dell'uccisore, .ed i plenipotenziari 
delle due tribù fumano insieme la pipa della 
pace;. prima: ancora che sia ‘stato sparso. del 
sangue sul campo di: battaglia. " 


l’aspettazione che è una seconda morte. 
Terremoti. Scrivono da Dezenzano. il 
3 alla Sentinella. Bresciana ; 

Lungo la riva del Garda ebbe a verificarsi 
verso le ore 7 42, di. questa mattina. una 
scossa di terremoto... Non avvenne inconve- 
niente dî sorta, , s 

— Il Giornale di Napoli del 34 dicembre 
annunzia che furonvi alcune scosse di terre- 


thoto a Sannicandro; provincia di Capilanata, 


e ne soffrirono danno: alcune. case. Non si 


La-enrestia in Laponia — Si legge 


mell’Opinion nationale del 28; 


Laponia la carestia è fale che gli uo- 


mini sono forzati a_ contrastare. il Vitto alle 
bestie. Sè il "#overno-non yi mette pronto ri 
medio, in questa disgraziata provincia la mor- 
|-talità raggiungerà unas.gifra spaventevole.» 


"I matrimonio dn; Australia. Nd 


paesi civili,‘dice il Message. franco-américain} 
quarido' un'uomo ‘vuole sposare una donna, le 
fa la corte, e procura di persuaderla- ad unirsi 
seco. Nell'Australia invece; gli aborigeni clie vo- 
gliono ammogliarsi si comportano diversamente. 


Veduta chie hanno una fanciulla straniera alla 
spettano al varco, 


la sposa; ma se 

— ciò che non 
tribù dichiara la 
; ma, siccoma;ili 


‘a, dopo" albune ‘con- 
a accetta i'regali chè 


Un rinfrescante. — Due bevitori eme- 


riti, dice lo Charivary, l'altro giorno facevano 


arono sulla strada che da Orbassano 


Atrivati davanti la dodic:sima bettolo, l'ano 
dei due hevitori disse all’altro: 

— Posso offrirti un biechiere di vino? 

— No davvero, ho ‘già bevuto una dieciva 
di litri, e temo di ammalarmi bevendo troppo. 
Il vino riscalda, 

— Vuoi forse una limonata? 

— No, no, io sono un uomo ragionevole, e 
per mutare, prenderò un bicchiere di rhum 

La pesea delle aringhe. L'Indépen- 
dance Belge del 30 dicembre dice che nel 1864 


la pesca delle aringhe fa assai prodottiva. Le” 


aringhe pescate furono più di 21,000,000, cioò 
circa quattro milioni di più cha nel 1863. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 1 — Si ha da Roma in data d'oggi: 
Sua Santità ricevendo gli omaggi, le felicita- 
zioni e i sentimenti di rispetto della divisione 
francese presentatigli dal duca di Montebello, 
disse: « Questi sentimenti dell’armata mi fu- 
rono manifestati. a Gaeta da un generale, ora 
maresciallo, e quindi da tutti gli altri generali 
che comandano quest’armata accorsa genero- 
samente per difendere Ja città. eterna. » Il 
papa aggiunse che aveva sempre pregato per 
quest’armata, per chi dirige i destini ‘della 
Francia, per il suo buon clero e per. tutti i 
cattolici francesi. Ora non cesserà di pregare 
e benedire questa cattolica nazione, l’impera- 
tore, l'imperatrice e la famiglia imperiale ac- 
ciocchè Iddio accordi loro tutti i lumi neces- 
sar. 

Parigi, 2. — IL Moniteur pubblica il testo 
della risposta dell’imperatore al Nunzio è age 
giunge: Nel ricevimento di ieri l’imperatora 
rispondendo all'arcivescovo di Parigi, disse 
« Vi ringrazio dei sentimenti che mi espri- 
mele a nome del clero di Parigi e dei voti 
che innalzate al cielo per me. Sono felice di 
vedere che i miei sforzi per. il mantenimento 
degli interessi religiosi siano apprezzati dal 
prelato che governa Ja diocesi di Parigi. Vi 
domando di pregare per me, per l’impera- 
trice. e pel principe imperiale. » 

Lo stesso giornale pubblica una circolare 
del ministro della giustizia diretta ai vescovi, 
| nella quale annunzia che al Consiglio. di. Stato 
fu presentato un progetto ‘tendente ad otte- 
nere l’antorizzazione di pubblicare quella parle 
dell’Encielica papale che accorda. il giubileo. 
Quanto alla prima parte dell’Enciclica ‘e al 
documento annesso, il ministro dice che non 
potrebbe dare l'autorizzazione di pubblicarli 
contenendo proposte contrarie ai Principii sui 
quali riposa la. costituzione dell'impero , e 
quindi non potrebbero essere stampati nelle 
istruzioni che î vescovi credessero d'indiriz- 
zare ai fedeli per annunziare loro il giubileo, 

Nuova-York, 19. Lincoln ordinò una c0- 
scrizione di 300,000 uomini, 

Southampton, 2: Scrivono da Buenos-Ayres: 
la situazione non è punto mutata. Flores con- 
tinua a tener viva l'agitazione nella parte 
orientale dello stato. Le truppe brasiliane 
hanno invaso il paese col: pretesto di assistere 
Flores, ed hanno bloccato due città, impor 
tanti della Repubblica. 
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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati, 
il cni abbuonamento ‘è scaduto 
colla fine del mese SCOESO, 8 
coloro î quali desiderano di ag 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda èd il prezzo d’abbriona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare, ritardi e sbagli nella spe 
dizione del giornale. è 

I signori. Associati sono pre- 


rgati, di unire alla domanda di 
‘abbuoiamento la fascia in corso. 


Pa 


MILANO, Corso Vi Emanncle N.) 7. 
NEL FEBBRAIO 1865 
SI a PRIRA” 


nel punto più centrale di Milano 
IL NVOVO 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà MORISETTI è Comp. 

Appositamente gostroito con apparta- 
inenti olegantissimi ammobilisti e ca- 
mere separate coi comodi richiesti dal- 
l'odierno progresso. Servizio di trattoria 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di 
Oinnibus e Cittadino. 


VERA POMATA DUPUYTRES 


del farmacista MALLABD, Parigi, vio 4r- 
gentevil, 85. E di una superiorità ed efli 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
erigenerare la capigliatara. Prezzo ® fr. 
Acqua di Botot di Marcaro per 
i denti. Prezzo ® fr, — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nello 
principali farmacie delle città d'Italia 


ti 
NOR PIÙ FREDDO Al PIEDI! 
mediante le Solette igieniehe 
di crine e colidrofugo Lacroir 
Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rifiutano l’umido 6 conservano 
ai piedi il loro calor_ naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72, — Vendita in Torino 
resso l'Agenzia D. Mondo, vià 
pedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2 80. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed'iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filassa o molla, che nun esiga aleana 
cura pelsuo mantenimento. Rinchiuso in 
belle seatole non è soggetto a verun scon- 
certo, ad è comodissimo per viaggio. A. 
PET T, inventore dei clysopompes, i us de 
Ja Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7 59,9 
41 e 1h, — Deposito Life l'Agenzia D. 
Monno, via dell'Ospedale, Torino, 

nageto, tonica e 


MOSTARDA asrte,smice 


guuno può fire da sè i-tantaneamente. 
Unica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (fauboorg St-Denîs, 84, Patis), 
priviosiata con medaglia di 1* classe, 

ndra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l'acqua calda — L’ istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione, 
Torino, presso l'Agenzia D. Mowno, via 
Ospedale, i. — Fr 180 la boccetta. 


francese senza 


Moptiona oriotevole all'Espoviz ona di Londra 1969, 
" Nessuna Succursale 
AA nè in Francia, nè all'estero. 


D AGQUA sto 
BOVER "tic, ne di 


controapoplessie, paralisie, 
mal di mare, chiolera, va- 
i) pori, svehimenti, ecc. 

i Pr. £ 5@ la boccetta, 
Presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 8. 


Col 1° 


fino fatti orribili! 


CONDIZIONE CONVENIENTE D'ASSOCIAZIONE 
con premii 
Chi si associerà per un anno riceverà 4 vol. di premiu ‘e spedirà un vaglia dilL. 12/00 
» b id. ”» 50 


» 6 mesi » 2 » 


» n° 4 mesi » 1 


Un numero arretrato cent. 25. 
Lè associazioni si ricevono in Milano press? la Direzione del nuovo Giornale 


Galante, corsia del Giardino, n. 1 


Tutti i signori rivenditori di gior ali che ne desiderassero iu nimero di copie, 
si pregano a voler passare in tempo la loro commissioni; î 
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gennaio è uscito 


\IOVO! GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


Romanzi allegri 6 diletteroll — Cronache scandaloso »& Iutrighî a- 
smorosi — Rivelazioni — Memorie — Cose del. giro Stafillate 
— Suri — Notizia — Pottegolezzi —, Relius + Sciarada (e per: 


77 n 


GRIMAULTEL"Fanvacistia PARIGI 


Il più potente depnrativo vegetale co- 
nostinto, 1] più efficace modificatore di gli 
timori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte Je Facoltà, è il Wiroppe di 
refano jodate dei sigg. Grimaull 
e Comp., farmacisti di S. À. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii: me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurrè risi bambmi anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni seròfolose; l' indurimento delle 
chiandbla sparirà; il pallore, la flacidità 

elle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete otterranno .rapida- 
mente un sollievo immediato; per verità 
non v'ha Rob o Salsapariglia, la cui 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato. 

Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l'Italia D, 
Monno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e Da- 
panis © presso le principali d' Ttalia. 


EMICRANIE, NAVRAKGIE 


La Pauliimia Pouwraîar è da 
vènti anni il rimedio per eccellenza di 
tati affezioni. Vi sono delle contraffazieni 
ed imita pericolose, E, Foramn.it- 
ventore, 26, rus d'Anjou St-Honeré, Pa- 
rigî. Fr. 3 5) e 8 Hilascatola, Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita : Torino, Bonzatii, Depadis, Trisano; 
Milaso , Biragbi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Ganova, Lertora, Lodola, Brusa. 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Ncvgra, 
Ciecia è nelle principali fareaacie d'Italia. 


ESSENZA QUARSICA norrena! 


Questo. prezioso preparato è il tonico; il 
risolvente ed il calmante per eccellenza. 
Non riscalda ‘e non irrita, hè si può 
usare anche quando vi è flogosi nello sto- 
maco, Essa è efficacissima contro butti i 
vizii dello funzioni digestive, l'anoressia, 
la dispepsia, la gastrorrea, l’isterismo 
periodico e giova molto nelle convale- 
cenze, particolarmente delle febbri, 

La ferrica è ottima in tutte do malattie 
nelle quali conferisce il ferro, perchè 
viené assorbita rapidamente; e l’uso con- 
tinuato apre gli emorroidi è riordina i 
menstrui, 

Prezzo L.® 59 

Per leprovincie setlentrionali il dep: 
sito generale è in Torîno presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Vendita pella farmacia Bonzapi. 


ASMA 


soffocazione, 
oppressione , 
catafri, gua 
riti coi Pb 


Lovabseme} fitn.Yin Patigi (rue | 


dela Monnaie, 19) Fr. 3. 

Agente commissionario/ per l'Italia D. 
HSE, Torino, via dell di palo: n R 
Veridita presso la farmacià Bonzani, 


» » 6 


ia. » » a 3.50 


er l'acqua 
FL LOMELLE 


Guarigione certa. col mezzo si questo TA emostlito 
cuore, male di stomaco 


asma, bronchiti , palpitazione 


det i di 


pallidi, nlcerì cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni genereiil'emiorragie o Stmimioito: 


‘Beta dolorifaga SOIE 
di LECHOELULE 
approvata dall'Accademia di Parigi, 


DOLORIFUGE 9 Fa 


‘conserdatrico dé 
elettricità natdra! 


per guarire rapidamente i. reumatismi forti ve 


eronici, le nevralgie, freddature, e tutti i dolori articolari;, gotta, (ecc. 


GUBEBE LECHELLE 


BOLS AU TANATE DEFER 


@oxrwuw, soli efficaci per guarirò in pochi 
morree conlagiose, rocenti e croniche, che 


never » 


EVPVA LUTEL cr RESTA LAANT 
fi Erra 


da REBEUCHINO., conduslo da Gio- 
vauni sfarodelti, via Nucvissima, 1, Pranzi 
a prozzi, fiei, particolari e alla carta; 
Appariamdaii grandi e. piccoli, eatore | 
unite © separato, | signori viaggiatori ehe | 


| Parigi, fariacia Lao dè Lari ct int ot 
* Pari risaàcia LàcweLLa, rue Lamarti; Lia 
macisti RRRDTI, via Po, e Krvigna, via Se farona] Rn 


è. iù 


Bel 
Qi Cal 
roi! ‘sé 


STUEC. ua \OSFANPFE, | 


d 


soll fetrivia Valersi | 


LLC ddtond* 
Spal omuibus maertri nervizio della ] 


Rebecehino, che è appuato. situato] 
la via po; "PT 
LÀ no, E italia 04cinonae 


per farei condarre.dll'Alborgg: del 


SOCIETÀ ITALIANA 


Si prevengono coloro che aspirassero ‘ala costruzione del tronco Voghera- 
Pavia, pa il ponte sul Po di Mezzana-Bigli e le opere. di difesa del me- 
desimo, che in seguito alla diminuzione del ventesimo. fatta in tempo satile 
sul prezzo ridotto del 4% 0;0, a cui venne deliberato all'asta tenutasi; it 45 
scorso dicembre l'appalto del tronco suddetto , si procederà nel giorno di 
giovedì 12 gennaio 1865, alle ore 11 antimeridiane presso gli uffizi di questa 
Direzione generale, palazzo Lamarmora, via Lamarmora, n. 8, col metodo 
dei partiti segreti portanti îl ribasso di un tanito per cento al definitivo de- 
liberamento dei lavori ia questione al migliore oblatore în diminuzione della 
somma a cui il surriferito prezzo ‘trovasi ridotto dietro ‘la. fatta Offerta del 
Yentesimo. ; È 

Come già si è annunciato: pel primo esperimento, gli aspiranti all’appallo 
per poter essere ammessi all'asta dovranno far pervenire alla Direzione ge- 
nerale, non più tardi del 7 gennaio corr. la loro domanda diretta a tale scopo 
e corredata dei seguenti documenti ; 


{1° Di un cerlifieato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori, rilasciato | 


in data non anteriore di sei mesi da un Ispettore del Genio civile o da un 
Ingegnere direttore di lavori al servizio di questa 0 di altra, Amministrazione 
di strade ferrate ; 

2° Di un vaglia di L, 5,000. 

L’Amministrazione si riserva di ammettere all’asta quelli soli fra i diversi 
concorrenti ‘insinuatisi che le presenteranno maggior sicurezza di buon an- 
damento. dell'impresa. 7 

Per quelle maggiori informazioni che potessero occorrere, si richiama l'av- 
viso particolareggiato in forma d’affisso fatto pubblicare dall’Amministrazione 
ed inserito nella Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio, n. 2. 


PEIRANO, DANOVARO coxe. DI GENOYA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano Ga GENOVA a NAPOLI e viceversa . 


Ba Genova a Napoli toccando ‘Livorno } Da Napoli n Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mersoledì, giovedì, venerdì, Il lunedi, martedì, mercoledì, giovadì 

sabbato, domonica di ogni settimane, a È venerdì e domenica di ogni settimana a 

10 èrs di séra. È ore pomeridiane. 

Viaggio diretto da Genova è Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 


MR martedì di ogni settimava, a 10 Ti sabbato di ogni settimana a ® ore 
ore di cera. pomeridiane. p 


Viaggio ebdomadariò a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Andona too- Partanza da Ancona per Marsiglia to6° 
do Genova, Livorno, Napoli, Paola, | tando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Piso, Roggio, Messina, Vatania, Cotrose, | Bari, Brindisi, Corfà, Gallipoli, Tar, to, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- Ò di 
| disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- Ì po, 


o ina, Re, 
Pizzo, Paola, Napoli, Livorno i 


Rossano, Soia; Catania, 
moli, tatti i martedì a des ors enova, tutti i lunedì a 11 ore di serà. 


RASOI INCLEST'ntnt azzo 


Il favore, che i suddetti.rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loto grande superiorità e giustifica la fama, che da molti anni godono/'in In- 
* ghilterra ed in Francia. i 
Preparati con un sistema di tempra lutto speoiala, i Raso? della Casa 
Galante non abbisegnano mai di essere arrotati: mn buon cuoio basta alla loro 
grassi no: finezza. ll Joro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. 
rezzoL, ® 50 caduno. Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50. 
Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchi ed assicurati per la posta a 
Ù 
Li 


dest:nazione, L. 8, 
Sistema Sollier il più sem 
Cinoi e Fegmi preparati con 
L. 1 50, fràfichi di posta, L, ®, 


lice, il meno costoso per far tagliare i rasoì, 
ue materie distinte per dare il ‘filo ai rasdi 


1. Zeolito e Inminatoîo per preparare i cuci ed.i legni, servendo vari anni: 


ciascun bastoncino, cent, 40, franchi di posta cent. 50. 


Rivolgersi all'Emporio librario di Borri Feli i 
vicino S. Francesco d'Assisi, Toriro, ri Felice e Comp Mb:@arbarona, n. 20, 


E DE BERNARDINI 
P+iwilegiato ‘in alia ‘è Spagnà, fregiato sta grande 


medaglia d'oro (fuori class Memb 
S Menena der CAIO dodo Soria 
Spagna, 


Te antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA ‘di 
sono famose in tutto il globo, perchè superiori 


composte di vegetali semplici, 

ad ogni altro pr fo. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, dsma, ravéedine # TA velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti); L. 8 \B®@ la scatola coll’i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Brugza; piazza Nuova. Sut 
cursale a ,Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depgnis., T i0co, 
Napoli, D'Emilio Contezione a Toledo, Londra, presso l'autore, 81 ‘tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tolte le primeipali farmacie d'Italia "6 d'Irighi 
terra. Agente commissionario D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


ha nò uns più gran vendi 
LOLR presentano il mezzo 
di rigorionàre vil sa: 


QUESTI. DUE FAMOSI 
PE TPRiHoni fi in'Siain, 
TE a Li > Mil il È 
lentale, Le Siria, l'Arabia, la Ptchia 4 la Grecia, Sol pa 


0 del paese, 

do di IRAIRICI pos 
n0, Homig-Ko: 
“Arcipelago 


{si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti, 


le commissionario; Bonzani, Sa- 
Hiado, 6 Desiarl di Tomm& 
adria ommas0, — Lilo) 
o ‘Calari, — Prascia, Patigi Ga 


n o, Augusto 
DE W.08, Sibih 6/8, Galante è Compa 


gia, — Firenzo, 


Y 


(ferie 


p, Strofolose,. Ino grezza dei “fami 


Suostereato DELATTRE 
del Dott. i A 


fcilia di Parigi e'preferito da stniticgli aste 


merluzzo: par ‘il'suo.ss pore do) Pena 
PaDa. ded bottiglie al prezzo di lag franc) 
2; 3 

i Î afmacia NAUDINAT, 19, Gue de la tie Parigi Îo cir 
nie commissionario per l'Italia D. ori dell” 

Le e Rane e IRR D. MONDO, Torino, yia dell Ospedale, n. 3, 


tizani e n 
Specie dr Ù da 


sua 


Ceddemia ‘di ‘med 
all'Olio di fegato di 
Si ver 

del 


Vend 


te commissionario per 


a Milano, +, 


sf 


BIILANO: ‘ALHERGO 0; i 
I greto Pi O, 


1868 Camore-da ir. 160 1CCI 
staînerito di A ri O IR più. Fra: | cali È 
ferri Rd ogni ora 2 prezzo fs "Tavola fonda, a pasto 6‘ leta: 


Prizki ‘eonvesionti, Tervizionassai proprie. | 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Yessina, Richards | 


[igiene siti e 


pribcipali delle dita d'Htalia, 4 


Di) 
stimati Cop i 
Dl 
o. 


mel siti più ameni e più favorevoli deli’italia, sul lido del ma; 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino — 
nella stagione estiva. 


Soto aperti in prima, seconda o terza classe tre consorzì di il 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed in aventi 
per un ‘anno 0 più annî od anche iu perpetuo, civò vita duraute, di 
a prezzi annuî, sia mediante vitelizi, da stabilire secondo la clas 
prescelta. x 

Dirigersi por trattare dello condizioni s fare Lecnira 


nl sig. GIULIO SIMON, direttore dell! è 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO” 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni în Italia, 
salità Sant'Anna, n. 25.‘ 
Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, 
il servizio, some per tutti i antangi di. ogni classe di ‘consorzi, ora èperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI RAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALR 


Servizio postale marittimo @ grande velocità 
coi battelli a vapore Catro, Brindisi, Principe di Cerignano 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccanéo Corfù, il 5, 12, 20 e 
d'ogni mese a mozzanotie. 
Ritorno : da Alessandria, toscarido Corfù, per Ancona il 5, 12, 196 284° ogni 
mese, 6 cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia deile Indie. 
NB. Gli arrivi e le partenze 'Aleisandria sono regolati con quelli della Com 


agnia Inglese Peminsulare ed Orientale colle valigi 
| aa. agla NE na DI mk colle valigie da è per Calcutta 


Ù 


: Psr gii schiarimonti dirigersi : 
Torino, via Teatro d'Angennes, n. Si — Ancona, wa del Porto, palazzo Mi ncinto 


aa ac : 5 perfezionata dalla signora Duss 
AT E E i | L AT 0 I R E tre nei SUEIONOLO, Par nori 

a È a ) — Breveîto di 15 anni 
g. d. g. — La sola che distrugga I rba, e la lanugi: fisico pole: 
Questa pasta è superiore alle. polveri e non lascia più alcuna radice — Prezz 
fr. {0 — Agente commissionario per l'Italia, D.. Monpo, Torino, via Ospedale, dl 


A chi ama serivere bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 
Vegetali 6 senià acidi, è molto ada to 
alle Amministrazioni éd'allaconservazione 
degli atti. notarili di Junga durata, è 
assai limpido, non inossida le penne, ed | 
è molto scorrevole. Quest' inchiostro hala » -.da 5 » 
proprietà di on ingialliremai, anzi acqui ». da 10 » 
sta sempre più il suo bel'nero brillante. » da 2 » 
5; mmitte in drornala n Vaglia postale, 
Deposito generale in ‘Forino all'Agenzia Compai ici ( 
Genoya, deposito dal sig. Rozzano cartoluro, vicoli tl ta gii 
Livorna, depoaile dai sig. Tell.ni libraio, via della Posta. é 
lai godranno i i i H 
uit Gi ma sa attiene sconto ad uso di commercio, Si fa appalti con 


Toriao, presso. l'Agonzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. 
PRODOTTI DI S."* logi NOVELLA DI FIRE 
-  L190 da 


Acqua di miele . , |, isteri 
iaia pi foriorino i Acqua antisterica. 


“ 


ka] 
" 
È 
N 
È 


‘Altran no 
A! kilogramma —, . .. 
Pottiglie di tutte le dimensia 
Barili da 3 kilogrammi . 


Aequa ‘di gelsomino . resse 
Acqua della Principrssa 
Aoqua di lavanda... | 


» 
» Acqua di vaniglia 
Aequa.di fragola; ;0.:;) i 
» 
» 
» 


Acqua. di muschio ., 


Essenza aromatica d'aceto — 
Balsamo pel dolore dei denti | 
Essenza di bergamotta , 
Polvere dentifrieia 


» 
» 
’ 
» 
Acqua, di menta peperiva . 3 
De Ù 
50.4 Pasta di ma 
50 nandolo 


4 
4 
Ls 
2 
Acqua d'ambra i 
Acqua di verbena \\ U. . n 2 
‘Acquadi.gigli per lsverls macchie delirisa » 3 È 


Pomata 


Tiche delle tre dime 
ignori Ccmandanti 


Tpi, i quali 
0 si fara per 
e l'acquisto 
sito ‘si trova 


TORINO, sotto i portici dela'Fi 
MILANO, corso Vittorio Emantelo, h--18 ris0; 


fi TApagià 
ARL i 3 IGIENICA 
stata, cho sì apre cen 
,Invantore 4. DERZENS, n.28. agere 
"Eau, a Parigi. — (iueste-pieeclo 
di un èso indispensabile. T 
verlo a loro sale, tutti 
TI netto. Di forma elegante, 
‘rita, la Spufmecfiers iglomiea trova i 
la più semplica, quanto fiel più risco salone, 
Prarzi‘da LI 780 Puna a L. 86 ed 
lAkenzia Di MONDO, via dell'Ospedàle, 


SCHLDA-PIDI 


hier 


| 24,28, 
D.. MONDO, via dell'Ospeddla;-p, 


rue de Chdtoau 
mobile è ormai 
Ue le signore vorranyîi 
Ri: imatori nelloro gabî- 
lù o meno riccamente & 
suo posto tanto nella stanza, @ii 


ZE. HOTEL PERSON 
LAN, via dei Cerretani, cp 
dotlo dai; fratelli; Nacei...Tayola totonda.i $PifTne sta blissonioo: e:4 si 
a bagni. Questo, albergo cè -aitmato. mobij ot 111°. Leal pres de la gl 
sondare» della Aitià cprosso qlla: cattedtalo. | Tia tl Qrinione dicolta do Lo 


UBI. MOTEL dx gna» 
RRETAGNE, rose Pa, de 6009) 


